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PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale d’interrogatorio reso dalla Bauman innanzi al G.I.P. in data 25 luglio 2001 ed in rogatoria a Berlino il 4 marzo 2002, per far constare che in entrambe le sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti C.P.P.>>

Avv. TADDEI: <<Presidente, volevo dare atto della mia presenza: Avvocato Taddei, anche in sostituzione degli Avvocati Canestrini Nicola e Casadei Barbara.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto della presenza dell’interprete. Le spieghi che viene sentita come teste assistita da un legale e le chieda qual è il suo legale.>>

Avv. GUIGLIA: <<Avvocato Guiglia, sono qua.>> 

INTERPRETE (per la teste Bauman): <<Filippo Ciriglio.>>

PRESIDENTE: <<Sì, oggi sostituito dall’Avvocato Guiglia che è presente. Ecco, le dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.>>

INTERPRETE (per la teste Bauman): <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Le dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

INTERPRETE <<Bauman, però si è sposata adesso e si chiama Haidin (come da pronuncia). È nata il 2 settembre del 1968, a (inc.) nella Foresta Nera. 

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Lei il 22 luglio 2001 è stata condotta alla Caserma di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Era il 21 o il 22.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<Siamo stati portati con la macchina di Polizia a Bolzaneto, era molto presto, però era già chiaro. Dunque, non sa l’ora precisa però dopo mezz’ora che era già nella cella ha sentito suonare le campane e le ha contate, erano le 07:00.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Dopo…>>

INTERPRETE: <<Dopo circa mezz’ora che era già nella cella.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<Dall’ospedale.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Aveva delle ferite?>>

INTERPRETE: <<Sì, avevo diverse ferite.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<Non ha il certificato medico con sé. Avevo una ferita alla testa, avevo ferite sui fianchi, nelle costole, avevo dieci colpi sulla schiena e comunque ho il certificato qui a Genova ma non l’ho qui con me.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<No, non ne aveva.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ci dovrebbe dire come ricorda la situazione dei luoghi al momento dell’arrivo.>>

INTERPRETE: <<Dunque, quando siamo arrivati noi eravamo stati ammanettati, però… e sono stata accompagnata da una donna, era una poliziotta, dentro alla Caserma. Era una poliziotta con un’uniforme blu, blu scuro. Potrei comunque riconoscere questa donna sulla foto, l’ho detto anche al mio Avvocato, se dovessi vederla.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E’ stata condotta da sola con la macchina della Polizia o insieme ad altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<Sono più incline a dire che fossi sola, però non sono sicura.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>> 

INTERPRETE: <<Dunque, la procedura è stata questa: siamo stati condotti direttamente dentro l’edificio e siamo stati portati in una stanza dove ci sono state tolte tutte le cose con cui potevamo eventualmente ferirci.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<Subito dopo l’ingresso. Forse non era proprio una stanza, ma era…>>  

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<Sì. Ha detto che in questa situazione comunque ci hanno tolto i…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<E per esempio io avevo una felpa col cappuccio, mi hanno tolto il filo che c’era dentro alla felpa. Comunque quello che mi ricordo è che mentre facevano questo ci prendevano anche in giro, per esempio a me… un poliziotto si è messo a fare una specie di ballo intorno a me, facendo delle linguacce e dicendo qualcosa in italiano.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Questo poliziotto com’era vestito?>> 

INTERPRETE: <<Mi sembra che fosse sempre la stessa uniforme, quelle normali uniformi di cui una parte è blu scuro, la parte superiore è blu scuro, però non sono sicura al cento per cento per quanto riguarda questa persona, sull’aspetto.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Su…>>

INTERPRETE: <<Sull’uniforme.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sull’uniforme?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono).>>

INTERPRETE: <<Dunque, voleva aggiungere una cosa, che quando è stata in ospedale i medici le avevano dato un certificato dove erano segnate tutte le ferite, insomma, e questo certificato appunto è stato dato loro e loro quando sono arrivati alla Caserma l’avrebbero consegnato, se non che sono stati buttati in un angolo senza nessun… gettati via, senza nessun…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Dove, in che posto?>>

INTERPRETE: <<In questo atrio, dove hanno…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<Sì.

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<Allora, ho percorso… sono stata accompagnata lungo tutto il corridoio e poi sono stata portata in una delle ultime celle sulla sinistra.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sinistra entrando o uscendo?>>

INTERPRETE: <<(Incomprensibile).>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<In questa cella, diciamo, c’erano altre persone o era vuota?>>

INTERPRETE: <<Ce n’era già qualcuna, ma io sono stata una delle prime.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E’ stata condotta lì da sola o ricorda se poi sono arrivate altre persone arrestate?>>

INTERPRETE: <<Non contemporaneamente a me.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi success… ho capito bene, cioè arrivate successivamente?>>

INTERPRETE: <<Poi man mano sono arrivati degli altri.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, di queste persone che erano presenti nella cella o che sono sopraggiunte ne ha conosciuta qualche d’una, ne conosceva già qualche d’una, erano alla Diaz con lei o…? Può dirci qualcosa oppure non conosceva…?>>

INTERPRETE: <<Dunque, ha risposto però devo rifare la domanda perché ha ridetto che ieri c’era uno spagnolo che ha fatto la sua testimonianza e lei l’ha riconosciuto, perché aveva un gesso quando era nella cella e ha riconosciuto quando era qua. Però volevate sapere se…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Uno dei testi? Dice che una delle persone che sono…>>

INTERPRETE: <<Dei testi di ieri.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<… che è stata ascoltata ieri lo ricordava come presente nella cella?>>

INTERPRETE: <<Sì, come presente nella cella, però…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Lei era qua ieri, era qui in udienza?>>

INTERPRETE: <<No, sono arrivata ieri a Genova, ieri pomeriggio.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E come ha visto lo spagnolo che ha deposto ieri?>>

INTERPRETE: <<Nell’ufficio l’ho incontrato.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quale ufficio?>>

INTERPRETE: <<Nell’ufficio degli Avvocati.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Nello studio del suo Avvocato?>>

INTERPRETE: <<L’ufficio che viene usato dagli Avvocati insieme, ha detto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ma in questo… ricorda se è venuta in questo stesso palazzo, dov’è venuta oggi?>>

INTERPRETE: <<Dunque, è l’ufficio che usano gli Avvocati che si occupano di questo processo e l’ho incontrato poco dopo che aveva fatto la sua deposizione, in quest’ufficio.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<In quest’ufficio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi sa chi è questa persona spagnola, sa il nome?>>

INTERPRETE: <<Gliel’ho chiesto ma ho dimenticato di nuovo il nome.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E lei ricorda che questa persona l’aveva vista in cella a Bolzaneto con lei?>>

INTERPRETE: <<Era uno di quelli più feriti e quindi ci si ricorda meglio.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi era in cella con lei?>>

INTERPRETE: <<Sì, nella prima cella.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Questa sulla sinistra, che ci ha detto prima, entrando?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, altre persone oltre questo spagnolo, che conosceva?>>

INTERPRETE: <<Dunque, ricordo di aver incontrato Julia Pasquet (come da pronuncia), però siccome durante il giorno eravamo in due celle divise non mi ricordo se già in quel momento fossimo insieme.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E ricorda che l’ha vista comunque a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, l’ho incontrata.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, senta, questo ragazzo spagnolo, che ha detto che ha visto in questa sala Avvocati e che l’ha ricordato come presente con lei in cella perché era uno dei più feriti, dove aveva le ferite?>>

INTERPRETE: <<Era la gamba rotta, il fatto che avesse un gesso.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Aveva un gesso nella gamba. Altre persone, ha detto Pasquet Jiulia che ricorda a Bolzaneto, anche se non ricorda… altre persone che ricorda presenti?>>

INTERPRETE: <<Dunque, anche il mio Avvocato mi ha chiesto ieri se mi ricordavo se c’erano altre persone nella cella, però se dovessi ricostruire mi ricordo una ragazza polacca molto ma molto giovane.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Polacca?>>

INTERPRETE: <<Allora, più tardi, è stata una di quelle che per prime hanno dovuto… dovevano andare in bagno. E quando è tornata era completamente sconvolta, piangeva, era pallida e in quel momento chiacchieravamo, cioè parlavamo tra noi…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<In che lingua parlavano, dato che ha detto che era polacca lei?>> 

INTERPRETE: <<In inglese.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Inglese.>>

INTERPRETE: <<Ci siamo spaventate, avevamo paura, non capivamo cosa potesse essere successo in questi pochi minuti che era stata in bagno e lei non ha detto niente, forse anche perché era polacca e quando stavamo parlando di quest’episodio qualcuno ha detto a me: “E’ una ragazza polacca”. Più tardi è stata chiamata di nuovo ad uscire e poi non è più tornata nella cella e ci ha fatto paura il fatto anche che non sia più tornata.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<La può descrivere?>>

INTERPRETE: <<Dunque, noi ci siamo fatti l’idea, anche per il fatto che non è più tornata, che forse fosse minorenne e che…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi era molto… Come la ricorda?>>

INTERPRETE: <<Era molto giovane e gracile.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Cioè magrolina?>>

INTERPRETE: <<Sì, non… non aveva un fisico atletico.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quando è entrata ed è stata collocata nella cella in che posizione è stata collocata?>>

INTERPRETE: <<Prima dovevamo sederci per terra e alla…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Stiamo parlando di questa cella che lei ci ha indicato?>>

INTERPRETE: <<Sì. Abbiamo… e chiacchieravamo fra noi, parlavamo fra noi.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Appena entrata si è seduta quindi, ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Le altre persone che erano presenti in cella, che prima ha detto che non era completamente vuota, com’erano? In che posizione erano?>>

INTERPRETE: <<Dopo hanno dovuto stare in piedi con le mani contro il muro, però prima eravamo tutti seduti.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, quanto tempo indicativamente sono rimasti seduti?>>

INTERPRETE: <<Non tanto, ma non ho idea.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Non sa quantificare. Ha detto che dopo un po’ sono stati in piedi, come… in che posizioni sono stati collocati?>>

INTERPRETE: <<Sono entrati e ci hanno fatto capire, a segni, insomma ci hanno detto, che dovevamo mettere le mani contro il muro in piedi e lo sguardo verso il muro.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, sono entrati chi?>>

INTERPRETE: <<Dei funzionari di Polizia.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, com’erano vestiti?>>

INTERPRETE: <<Non mi sto… non riesco a ricordarmi, comunque era per tutto il tempo, mi sembra, la stessa uniforme.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Cioè?>>

INTERPRETE: <<Una metà è blu scuro e…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E l’altra metà?>>

INTERPRETE: <<Ehm…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Una metà se può precisare, cioè pantaloni o la parte di sopra?>>

INTERPRETE: <<No, non… tutto blu.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, in Bolzaneto ricorda di aver visto solo questo tipo di divisa o altri tipi di divise?>>

INTERPRETE: <<Dunque, di giorno era questa uniforme e alla sera era un’uniforme grigia.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Grigia?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Prima di mostrarle questo libro, volevo chiedere una precisazione sulla ragazza polacca e volevo chiederle se per caso sa il nome, anche di battesimo, se ha sentito qualcuno chiamarla, se ci può dare qualche indicazione e come fa a sapere che era polacca, perché prima ci ha detto che qualche d’uno poi le ha detto che era polacca. Se può precisare questo punto?>>

INTERPRETE: <<Allora, per un po’ non avevamo il permesso di parlare tra noi, però in quel momento potevamo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Era il momento in cui erano seduti o quando sono stati in piedi?>>

INTERPRETE: <<Sì, quando eravamo seduti potevamo parlare.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E come ha fatto sapere che era polacca?>>

INTERPRETE: <<Abbiam parlato tra noi e qualcuno l’ha detto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Qualche d’uno delle persone presenti in cella?>>

INTERPRETE: <<Sì. L’ho raccontato anche per sottolineare il fatto che c’era, comunque, un’atmosfera di paura. Tutti noi abbiamo avuto molto paura per lei, abbiamo sempre avuto paura che sia potuto succedere qualcosa di grave e però ci siamo… abbiamo cercato di darci una spiegazione razionale della cosa.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, chiedo di essere autorizzata a mostrarle il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Le dica di guardarlo tutto e se individua delle somiglianze con le divise che ricorda…>>

PRESIDENTE: <<Si da’ atto che la teste ne prende visione.>> 
INTERPRETE: <<Dice che può dire quelle che non erano.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<No, vabbè, se riconosce… individua una somiglianza con qualche…>>

INTERPRETE: <<Quelle blu potrebbe essere o la A1 o la B1, sono simili. Era comunque a due pezzi, diciamo, ed uno era in ogni caso blu. A1 o B1.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi Ancona 1 o Bari 1.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Invece quella grigia?>>

INTERPRETE: <<Era grigio con un po’ di verde insieme, ma non sono del tutto di sicura. Grigio – verde, insomma.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Individua qualche somiglianza sulle foto o sulle…>>

INTERPRETE: <<I pantaloni forse della… i pantaloni sono simili a quelli della foto C2 e però anche D2, Domodossola 2. Non avevano guanti, anche la cintura che c’è sulla C2.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi C2 o D2 come tipo di colore, diciamo?>>

INTERPRETE: <<Sì, il colore era quello.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Il colore, va bene. Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste assistita anche la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Se ci può indicare qual è la cella dove è stata collocata.>>

PRESIDENTE: <<Si da’ atto che la teste ne prende visione.>>

INTERPRETE: <<Allora, la prima cella era molto in fondo a sinistra, l’ultima o la penultima. Un punto interrogativo, no?>>

PRESIDENTE: <<Sì, magari mettiamo un numero col punto interrogativo sì, sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Volevo chiedere: ha detto che sono stati… che non è in grado di quantificare il tempo in cui sono stati seduti. È in grado poi di quantificare il tempo in cui sono stati in piedi, quando gli è stato detto di mettersi in piedi?>>

INTERPRETE: <<E’ difficile da quantificare.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Le dica approssimativamente.>>

INTERPRETE: <<Almeno mezz’ora, ma penso che sia poco… cioè che fosse di più.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Una mezz’oretta, insomma?>>

INTERPRETE: <<Ma penso molto di più, però lei ha detto prima almeno una mezz’oretta.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E’ sempre rimasta in questa cella o ha avuto degli spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Ad un certo punto siamo stati divisi… Dunque, non mi ricordo se… perché ad un certo punto siamo stati portati in un altro edificio per l’identificazione, per la procedura d’identificazione. Non mi ricordo se subito dopo questa procedura siamo stati portati in un’altra cella o se fossimo già stati divisi prima, comunque siamo stati divisi uomini e donne.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ha detto che poi sono stati, comunque, portati in un’altra cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Dove la ricorda?>>

INTERPRETE: <<Abbastanza… precisamente di fronte. Probabilmente la penultima a destra.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi sul lato opposto?>>

INTERPRETE: <<Sì, in ogni caso a destra.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ha detto prima che l’unica cosa che non ricorda è se è stata portata qui prima o dopo le impronte, giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì, esattamente.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, ha chiesto qualche volta di andare in bagno mentre era nelle celle?>>

INTERPRETE: <<Sì, una volta sono andata in bagno.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Come ricorda la situazione quando fu accompagnata?>>

INTERPRETE: <<Dunque, sì, è una donna che mi ha accompagnata e mi ha tenuta così, pigiata la testa, che potevo vedere solo ad un metro di altezza, ero molto abbassata da lei. E’ un lungo corridoio che bisognava percorrere e durante il percorso, per raggiungere il bagno, c’erano persone in piedi alla destra ed alla sinistra dei funzionari di Polizia. Parlavano fra loro in un modo che si capiva benissimo che stavano prendendoci in giro.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Dobbiamo essere precisi, cosa ricorda di aver sentito?>>

INTERPRETE: <<Era in italiano, però ci si accorgeva che erano delle battute su di noi.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Che cosa?>>

INTERPRETE: <<Ce se ne accorge perché magari urlavano qualcosa verso di noi o contro di noi e noi non reagivamo perché non capivamo e loro si divertivano di questo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E cosa facevano? Ha visto qualcuno ridere?>>

INTERPRETE: <<Dunque, sì, ridevano e poi nel percorso mi davano dei calci ed era chiaro che stavano prendendoci in giro; per questo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ha ricevuto calci?>>

INTERPRETE: <<Sì, in parte mi hanno dato dei calci.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<In parte cosa vuol dire?>>

INTERPRETE: <<Non tutti i poliziotti.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ma è stata colpita, cioè è stata raggiunta da calci? È stata colpita?>>

INTERPRETE: <<Anche se non si colpisce, come… però era la situazione psichica… cioè psicologica.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<No, ma non ho capito. Lasci stare la condizione psicologica e…, cioè voglio sapere se è stata raggiunta, se è stata colpita, raggiunta da colpi o no?>>

INTERPRETE: <<Credo che la maggior parte non mi hanno colpito, però… ma non sono sicura se una volta non mi abbiano colpita. Mi sembra che per ritornare indietro con la guardia, era una donna, bisognava passare da una cancellata, da un cancello… insomma una porta di ferro.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ma questo dal bagno, per il bagno? Durante l’accompagnamento in bagno?>>

INTERPRETE: <<Credo che fosse ritornando dal bagno. Questa porta di ferro, attraverso la quale ho dovuto passare con questa funzionaria, era aperta e aveva… era un po’ aperta e c’era una donna… in ogni caso non sono riuscita a vedere bene questa porta perché dovevo tenere bassa la testa ed in più mi premeva in un modo da dover camminare anche con velocità, oltre ad essere accucciata.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ma cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Son dovuta passare attraverso questa porta, ha detto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Come attraverso, scusi? Se può spiegare cosa intende?>>

INTERPRETE: <<No, non è successo niente, solo che ho visto questa porta e quando ci son… ho dovuto entrarci dentro loro ridevano e questa situazione di umiliazione a cui eravamo esposti, come quando eravamo in cella contro il muro e ci urlavano contro.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ma non ho capito, ha sbattuto contro la porta oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, non ho sbattuto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, quando ha chiesto di andare al bagno è stata accompagnata subito?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più se è stato subito dopo poco tempo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<In bagno ha potuto espletare i suoi bisogni tenendo la porta chiusa oppure no?>>

INTERPRETE: <<Credo di sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Le persone che ricorda presenti lungo il corridoio, per quello che ha potuto vedere, vista la posizione che ci ha indicato, ricorda com’erano vestiti oppure no?>>

INTERPRETE: <<I poliziotti?>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì, se ha potuto vedere la posizione o…>>

INTERPRETE: <<E’ passato molto tempo e quindi non riesco a dirlo con precisione, comunque direi l’uniforme blu normale.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Però non ricorda con certezza?>>

INTERPRETE: <<Non al cento per cento.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, nell’altra cella, dove ha detto che è stata condotta, quella di fronte, in che posizione è stata collocata?>>

INTERPRETE: <<Seduti per terra, era freddo, però ogni tanto conveniva alzarsi e camminare un po’ perché ci veniva freddo e quindi per riscaldarci un po’.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi potevano camminare liberamente all’interno della cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, chiedo: questa possibilità c’era anche nella prima cella?>>

INTERPRETE: <<All’inizio in questa prima cella era tutto molto più severo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E’ in grado di dire temporalmente quando è stata condotta…>>

INTERPRETE: <<Temporalmente?>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì, più o meno a che parte della giornata è stata portata nell’altra cella?>>

INTERPRETE: <<Ho paura di confondere le cose perché mi ricordo che c’è stata, appunto, quest’identificazione e di aver cambiato cella, ma non so più la sequenza degli accadimenti.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E neanche con i riferimenti, diciamo così, temporali della giornata riesce a ricordare in che parte della giornata è stata messa nell’altra cella?>>

INTERPRETE: <<Posso dire che nella seconda cella era buio già.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Era già buio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, ha ricevuto del cibo mentre…>>

INTERPRETE: <<Dunque, ha detto che c’erano sempre delle donne che ogni tanto chiedevano se avevamo bisogno di qualcosa e ci hanno chiesto se volessimo delle coperte e poi anche da mangiare.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Questo delle donne l’hanno chiesto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ricorda com’erano vestite?>>

INTERPRETE: <<Erano diverse donne che hanno chiesto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E non ricorda com’erano vestite?>>

INTERPRETE: <<Molto più tardi, nella notte, c’è stata poi una discussione tra due donne, fra Valeria ed un’altra ragazza, credo spagnola, perché loro riuscivano a comunicare con gli ufficiali.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Però volevo chiedere: ricorda le persone… ha detto che c’erano diverse donne che hanno chiesto varie volte se avevano bisogno di qualcosa nelle celle.>>

INTERPRETE: <<Sì. Poi molto più tardi, abbastanza tardi, che era credo già notte, l’inizio della notte, è arrivato qualcosa da mangiare.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, le ricorda in divisa, comunque, queste donne?>>

INTERPRETE: <<Non avevo capito niente… voleva dire che le donne che erano arrestate han chiesto delle coperte…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi non c’erano delle donne…>>

INTERPRETE: <<No, no.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Cioè le donne arrestate nelle celle chiedevano… che cosa chiedevano?>>

INTERPRETE: <<Erano donne che sapevano parlare italiano e pure un po’ d’inglese, che cercavano di comunicare con i funzionari.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, cosa chiedevano?>>

INTERPRETE: <<Allora, hanno chiesto sia se potessimo avere delle coperte, se potessimo avere da mangiare e poi durante il giorno un paio di volte, anche singolarmente, è stato chiesto se si potesse chiamare un Avvocato.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, e cosa è stato risposto?>>

INTERPRETE: <<Dunque, l’atmosfera non era molto semplice ed io, per esempio, non ho detto niente perché ho pensato che se parliamo in troppi poi s’innervosiscono, si arrabbiano ha detto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, ha detto che è arrivato un po’ di mangiare la sera?>>

INTERPRETE: <<Sì, poi è arrivato di notte aveva detto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<In quale delle due celle era, ricorda?>>

INTERPRETE: <<Nella seconda già.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, cosa hanno portato?>>

INTERPRETE: <<Noi potevamo guardare fuori dalla finestra ed era molto buio. Sì, sono arrivati dei panini imbottiti, mi sembra, anche qualcosa con formaggio, in ogni caso non cose che io sia abituata a mangiare.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, quanti erano più o meno in cella, è in grado di dirlo?>>

INTERPRETE: <<Almeno venti.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ricorda quanti panini vennero portati?>>

INTERPRETE: <<In ogni caso non più di uno a persona.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ricorda se fu portato anche da bere, qualcosa, dell’acqua?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo bene, però penso di sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Durante la sua permanenza, oltre questa volta, è stato portato altre volte da mangiare oppure no?>>

INTERPRETE: <<Nella Caserma la permanenza?>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì, nella Caserma. Se se lo ricorda.>>

INTERPRETE: <<E’ l’unica volta che mi ricordi che è stato portato qualcosa…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Lei prima ha parlato di una richiesta di coperte. Sono state portate le coperte oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, sono state portate poi ad un certo punto della notte e comunque erano… puzzavano molto e non so cosa avessero queste coperte.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Hanno potuto stare sdraiate durante la notte, sempre in questa seconda cella dove sono state portate le coperte?>>

INTERPRETE: <<Credo che ci siano stati alcuni che si siano sdraiati ed abbiano cercato di dormire.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Lei prima aveva accennato una discussione tra una certa Valeria ed una ragazza spagnola.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Può spiegare cosa ricorda di questa cosa?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che Valeria era in ogni caso nella seconda cella e che ci ha anche tradotto un po’ delle battute che i poliziotti facevano. Ci aveva spiegato che si stavano prendendo gioco di noi da tutto il tempo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Può dirci di questa Valeria se sa anche il cognome?>>

INTERPRETE: <<Sì, ha incontrato Valeria più volte dopo. Bruschi forse.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Bruschi?>>

INTERPRETE: <<Bruschi.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E la conosceva prima… cioè prima di vederla in Bolzaneto la conosceva?>>

INTERPRETE: <<No, la prima volta l’ho conosciuta a Bolzaneto.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, ha detto che invece si sono viste poi successivamente?>>

INTERPRETE: <<Sì. Dunque, Valeria abita a Berlino e quindi a volte ci s’incontra sulla strada. Abbiamo anche organizzato delle cose insieme, per esempio una dichiarazione pubblica quando si è parlato dell’inizio dei processi ed abbiamo fatto questa manifestazione a Berlino.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, ha detto che lei aveva tradotto lì nella cella delle espressioni?>>

INTERPRETE: <<No, non è stata… non ci ha fatto una traduzione precisa, ma in ogni caso ci ha detto che erano battute fasciste.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Lei ha detto anche che c’erano state alcune ragazze che chiedevano un Avvocato. Cosa è stato risposto?>>

INTERPRETE: <<Dunque, non so la risposta precisa ma in ogni caso a nessuno è stato permesso di telefonare.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ricorda se furono mostrati dei fogli, le fu chiesto di firmare dei fogli?>>

INTERPRETE: <<Sì, più tardi, nella notte, e quando c’è stato il procedimento dell’identificazione.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quello di cui ci ha parlato prima?>>

INTERPRETE: <<Sì, hanno preso le impronte digitali e hanno fatto delle foto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, ricorda dove, in quale luogo?>>

INTERPRETE: <<Era un edificio al di fuori della Caserma.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ricorda di essere uscita da lì?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Chi la accompagnò, ricorda?>>

INTERPRETE: <<Una funzionaria.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<In divisa oppure no?>>

INTERPRETE: <<In divisa. Penso che siano come i funzionari della Polizia criminale in Germania.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì, quale delle due divise aveva rispetto a quella che ci ha indicato?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Non ricorda. Ecco, dopo questa procedura che è stata fatta fuori dalla Caserma ricorda altri momenti in cui le furono mostrati dei fogli da firmare?>>

INTERPRETE: <<Sì, è stato molto più tardi, nella notte.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Se ci può dire…>>

INTERPRETE: <<Sì, durante la notte, prima è toccato agli uomini e poi alle donne, dovevano andare davanti uno per uno… davanti vuol dire all’inizio del corridoio. Lì è stato spiegato… non c’era un’interprete però… non so, a gesti o a segni o non so, in qualche modo hanno fatto capire che ci sarebbe stata una Dottoressa che avrebbe visto ancora una volta le nostre ferite e penso di avere in quell’occasione firmato un foglio e che quella fosse semplicemente l’elencazione delle ferite.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ma lei ricorda di aver incontrato questa Dottoressa o un Dottore?>>

INTERPRETE: <<Sì, l’ho visto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, dove l’ha visto?>>

INTERPRETE: <<Entrava nella stanza e sedeva ad una scrivania.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<La stanza la può collocare?>>

INTERPRETE: <<Credo che per le donne fosse sullo stesso lato della cella.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quale delle due?>>

INTERPRETE: <<Allora, entrando dall’ingresso sarebbe a destra ed è abbastanza all’inizio del corridoio.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ha detto che ricorda una scrivania e… Può descriverci…>>

INTERPRETE: <<Deve fare una croce?>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì, mettere un punto dove le sembra…>>

INTERPRETE: <<Allora, è incerta, o nell’infermeria ha segnato, metto un punto interrogativo, oppure dalla Squadra Mobile. Com’era la domanda?>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì, com’era la situazione e le persone che c’erano dentro?>>

INTERPRETE: <<Dunque, però voleva dire ancora qualcosa sull’atmosfera che c’era. Prima, all’arrivo, era tutto molto rude…>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Se può tradurle che deve raccontare solo i fatti, quello che ricorda di aver visto e sentito senza le sue valutazioni e senza sensazioni o impressioni. Quello che ricorda che è accaduto, che ha sentito e che ha visto.>>

INTERPRETE: <<Però voleva dire che quando c’è stato il cambio dai funzionari che avevano quelle uniformi in blu ai funzionari con le uniformi grigie l’atmosfera è diventata molto peggiore.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Che cos’è accaduto? Cos’è successo, perché dice che è diventata peggiore?>> 

INTERPRETE: <<Dunque, ha detto che non è che urlassero di più, però avevano un modo molto più duro, spingevano a pensare che non si dovesse dire troppo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Cioè, cosa…? Davano qualche ordine?>>

INTERPRETE: <<Dunque, il fatto che gli uomini siano stati chiamati nel cuore della notte, tra mezzanotte e le 02:00, e siano dovuti andare davanti, ha creato appunto quest’atmosfera e nella discussione di Valeria con le funzionarie ho sempre avuto l’impressione che stessero dicendo troppo e che non fosse il caso di farlo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Vabbè, limitiamoci ai fatti e se ci vuol descrivere la situazione che ricorda nell’infermeria, il numero delle persone presenti e se c’erano uomini, donne, quanti erano e come erano vestiti.>> 

INTERPRETE: <<Dunque, che abbiam visto che portavano questi uomini davanti e poi c’è stata la discussione, poi abbiamo sentito che qualcuno ha detto che aveva sentito delle persone gridare e sospirare… insomma sì, sospirare.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quante persone c’erano dentro?>>

INTERPRETE: <<Non si poteva contare quanti sono stati portati davanti e poi indietro.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<No, io dico all’interno dell’infermeria.>>

INTERPRETE: <<Niente, li han portati davanti e poi è stato detto che qualcuno era stato picchiato. Le porte venivano sempre aperte e chiuse.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, io ho chiesto se ricorda quante persone c’erano… lei ha parlato di una scrivania…>>

INTERPRETE: <<Dopo che gli uomini erano stati portati in avanti, le donne sono state portate nella stanza medica.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Qui ricorda di aver parlato con delle persone vestite con abiti sanitari?>>

INTERPRETE: <<Questa donna ha detto che era medico e poi c’era un’infermiera, qualcosa come un’infermiera. Io ero da sola in questa stanza, mi sono spogliata, girata e c’erano altri tre uomini dietro.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Allora, intanto in che lingua parlavano?>>

INTERPRETE: <<Italiano.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Le ha detto che era una Dottoressa, lei ha capito, in italiano?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo così.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Com’era vestita, lo ricorda, questa Dottoressa?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare. Ce n’erano alcuni vestiti di bianco.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<L’indicazione di spogliarsi chi gliel’ha data?>>

INTERPRETE: <<Han detto qualcosa in italiano e si è capito a segni che si dovesse spogliare.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, poi ha detto che si è girata?>>

INTERPRETE: <<Sì, bisognava girarsi.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<In che senso, può spiegarlo?>>

INTERPRETE: <<Fare un giro.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Fare un giro?>>

INTERPRETE: <<Fare un giro, così.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Lei era completamente nuda?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<La porta del locale dove c’era la Dottoressa com’era, chiusa o aperta?>>

INTERPRETE: <<In ogni caso… credo che la porta fosse chiusa ma dietro agli uomini, perché c’erano degli uomini nella stanza.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, questi uomini com’erano vestiti?>>

INTERPRETE: <<In uniforme, in divisa.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ricorda quale tipo di divisa era, se è quella che ci ha indicato?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo soltanto molto precisamente in divisa, le cose… cioè di giorno di blu e invece di sera di grigio. In questa situazione non ho guardato in particolare come fossero vestiti i funzionari.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ricorda, però, che in questa stanza è stata portata quando, ha detto, era già buio e che gli uomini erano già stati portati fuori nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Dunque, io non so. Forse qualcuno aveva un orologio, perché ho questo ricordo che fosse tra mezzanotte e le 02:00 quando sono stati portati gli uomini e noi siamo venuti dopo le 02:00, è stato il nostro turno dopo le 02:00.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ricorda se è stata visitata, cioè se le è stato sentito il cuore?>>

INTERPRETE: <<No, non ho fatto niente, ho dovuto solo mostrare le mie ferite.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quando ha fatto questo giro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, le sono state fatte domande, se ha avuto delle malattie?>>

INTERPRETE: <<Adesso che lei me lo chiede mi sembra di ricordare di sì, però quando ho cercato di ricostruire la cosa mentalmente, a casa, in Germania, non mi ricordavo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi ricorda, comunque, se è stata… se la Dottoressa si è avvicinata e con lo stetoscopio l’ha sentita?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, dopo il passaggio nella stanza medica dov’è stata condotta?>>

INTERPRETE: <<Di nuovo in cella, riportata in cella.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Nella seconda?>>

INTERPRETE: <<Sì, nella stessa cella.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ecco, volevo chiederle ancora sulle firme nei fogli. Ricorda se le è stato mostrato qualche foglio, anche successivamente alla visita medica, e lei si è rifiutata di firmare?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di ricordare che avessi scritto qualcosa circa le ferite e che io abbia firmato poi questo documento.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Questo nella stanza medica, l’aveva detto già prima, ma dico anche dopo, in un altro momento comunque, ricorda se le furono mostrati dei fogli?>>

INTERPRETE: <<A Bolzaneto non credo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Non ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di altri documenti.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Si ricorda se mentre è stata nella Caserma le sono state spiegate le ragioni del suo arresto e le è stato chiesto se intendeva avvisare qualche familiare o il Consolato del fatto che lei si trovasse trattenuta a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<No, era chiaro che non lo facesse.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<No, l’ha fatto o…>> 

INTERPRETE: <<No, nessuno l’ha fatto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi nessuna delle cose che ha chiesto hanno fatto? Io ho chiesto tre cose: se le sono state spiegate le ragioni del suo arresto, se hanno chiesto se voleva avvisare qualche familiare e se hanno chiesto se voleva avvisare il Consolato.>>

INTERPRETE: <<Sì. Dunque, a Bolzaneto non l’han fatto però a Vercelli, quando ci hanno portato, c’era un’altra situazione e l’hanno fatto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi sono stati avvisati i suoi familiari poi a Vercelli?>>

INTERPRETE: <<No, non è stato possibile.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Ricorda se a Bolzaneto ha chiesto che non venissero avvisati i suoi familiari e che non venisse avvisato il Consolato?>>

INTERPRETE: <<A Vercelli ho detto che volevo parlare con l’Ambasciata e poi è venuto l’Ambasciatore, il Console.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<E’ andato a visitarla a Vercelli?>>

INTERPRETE: <<Sì, è venuto alcune volte a Vercelli. Dunque, a Bolzaneto è stato così, che più persone hanno chiesto… che diverse persone hanno chiesto di poter avvisare i familiari, di poter avere un Avvocato e che gli è stato urlato contro… A Vercelli è stato… hanno detto che era possibile soltanto telefonare ai genitori e siccome io non ho genitori non ho potuto chiamare nessuno.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì. Io avevo chiesto se lei a Bolzaneto ha chiesto che non venissero avvisati e ha chiesto che non venisse avvisato il Consolato della sua detenzione.>>

INTERPRETE: <<La Polizia non l’ha chiesto se volessimo…

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Va bene, chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste il documento contrassegnato col numero 149, che ho prodotto, che riguarda appunto…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Se ricorda questo documento.>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda di questo documento. Se dico che non mi ricordo non posso dire se non l’ho mai visto o se non l’ho firmato.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Non ricorda, va bene. Volevo ancora solo chiedere se ricorda durante la permanenza a Bolzaneto se ha sentito rumori particolari.>>

INTERPRETE: <<Rumori?>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì?>>

INTERPRETE: <<Allora, durante quest’azione, per cui nel cuore della notte si è stati fatti vedere da un medico e che non si capiva perché dovessimo farci vedere da un medico dato che avevamo tutti i nostri certificati dietro dall’ospedale, durante quest’azione era molto… c’era molto rumore.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare le foto di alcuni arrestati.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE: <<Sì, questo è lo spagnolo con il gesso.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quello che ha visto nella sala, quello di cui ci ha parlato che ha visto nella sala degli Avvocati?>> 

INTERPRETE: <<Con il gesso ha detto.>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Che era in cella con lei?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<In quale delle due?>>

INTERPRETE: <<All’inizio, quando sono arrivata a Bolzaneto.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Si tratta di Nogueras Ogier (come da pronuncia).>> 

INTERPRETE: <<Questa è Valeria.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì, Bruschi Valeria.>>

INTERPRETE: <<Posso andare avanti?>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Sì, questa la riconosce?>>

INTERPRETE: <<No, dovrei ancora pensarci un attimo.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Se il Presidente…>>

PRESIDENTE: <<Sì, prego.>>

INTERPRETE: <<Potrebbe essere quella ragazza polacca, ma anche no.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Non è sicura?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Si tratta di Subesca Evelina (come da pronuncia), che è polacca.>>

INTERPRETE: <<Questa è Julia.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Pasquet Julia (come da pronuncia). Non ho altre domande. Produciamo il diario clinico, se manca.>>

PRESIDENTE: <<Sì, manca infatti. Il Pubblico Ministero produce il diario clinico, redatto a Bolzaneto, relativo alla teste.>>

INTERPRETE: <<Ah, le è venuto in mente che nella cella c’era un’altra ragazza di Berlino che conosceva, Wageschian Kristen (come da pronuncia).>> 

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Nella prima o nella seconda?>>

INTERPRETE: <<Nella cella dove eravamo di notte.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Quindi la seconda, giusto, quella del lato opposto?>>

INTERPRETE: <<Sì. Sì, è lei.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono domande?>>

Avv. IAVICOLI: <<Solo alcune Presidente, Avvocato Iavicoli. Signora, io non ho capito una cosa, lei è stata visitata a Bolzaneto una o due volte? All’inizio e poi successivamente, all’inizio quando è stata accompagnata o un’unica volta?>>

INTERPRETE: <<Solo una notte, nella notte.>>

Avv. IAVICOLI: <<Solo una volta nella notte, quella che ha raccontato prima.>>

INTERPRETE: <<A Bolzaneto.>>

Avv. IAVICOLI: <<A Bolzaneto. Vuole descrivere com’era l’infermeria, per quello che ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo bene, c’era in ogni caso una scrivania…>>

Avv. IAVICOLI: <<Entrando, lei ha visto qualcosa entrando o ha visto subito la scrivania?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo bene. Là, dove ci siamo dovuti spogliare c’era qualcosa forse come una tenda.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ecco, un paravento? Non so come si dice in tedesco.>>

INTERPRETE: <<Sì, potrebbe essere stato una specie di paravento.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi lei si è posta di fronte alla persona che era seduta sulla scrivania, ma alle sue spalle c’era il paravento? Era così?>>

INTERPRETE: <<Sì, in quell’angolo mi sono dovuta spogliare e fare questo giro.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ricorda fisicamente com’era il Dottore o la Dottoressa che era seduta sulla scrivania e la persona che era in piedi? Ha riferito prima di un’altra persona in piedi.>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano delle persone vestite di bianco. No.>>

Avv. IAVICOLI: <<C’erano delle persone vestite di bianco, intende dire con il camice bianco?>>

INTERPRETE: <<Credo che fossero donne.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quante ne ricorda, una o due, più di due?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo male, direi la Dottoressa e poi ancora due o tre.>>

Avv. IAVICOLI: <<Tutti col camice bianco?>>

INTERPRETE: <<Come ho detto non riesco a ricordare bene di questa situazione.>>

Avv. IAVICOLI: <<Le persone che lei non riesce a ricordare, che portassero o meno il camice bianco, erano anche uomini?>>

INTERPRETE: <<Dunque, credo che fossero solo donne. So che mi sono arrabbiata perché c’erano anche degli uomini nella stanza, però erano i poliziotti, ed erano più in direzione della porta.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi quelle persone lei le ha avvertite all’altezza della porta?>>

INTERPRETE: <<Allora, presso la porta e dentro alla stanza.>>

Avv. IAVICOLI: <<Solo delle ultime domande, se all’epoca lei fumava?>>

INTERPRETE: <<Sì, allora fumavo ancora.>>

Avv. IAVICOLI: <<E beveva, faceva uso di alcol?>>

INTERPRETE: <<Perché devo rispondere?>>

Avv. IAVICOLI: <<No, perché sono domande… glielo devo chiedere perché le sono state forse chieste e quindi volevo verificare se…>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo che l’hanno chiesto, ma mi ricordo vagamente che me l’hanno chiesto.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi gliel’hanno chiesto, ma gliel’hanno chiesto in inglese, in tedesco, in italiano?>>

INTERPRETE: <<Italiano ed inglese.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi ricorda che le son state chieste queste cose?>>

INTERPRETE: <<Molto vagamente, non mi posso ricordare con precisione.>>

Avv. IAVICOLI: <<Senta, lei ricorda di non aver sottoscritto neanche il verbale d’interrogatorio, a Vercelli, quando è stata interrogata dal Giudice?>>

INTERPRETE: <<Sì, dovevo firmarlo però non ho voluto farlo… non l’ho fatto.>>

Avv. IAVICOLI: <<Però è una sua scelta, perché…>>

INTERPRETE: <<Perché non avevo più fiducia.>>

Avv. IAVICOLI: <<Nessun’altra domanda.>>

INTERPRETE: <<Ed era tutto in italiano e per questo non ho voluto firmare.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì, ma c’era l’interprete però in quell’occasione.>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era un’interprete ma non credevo più a niente di quello che mi dicevano le persone.>>

Avv. IAVICOLI: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, può dire alla teste di firmare la piantina e può andare.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Volevo chiedere di produrre il verbale d’udienza di convalida perché, a parte in riferimento anche alle circostanze relative alle domande della Difesa, ma anche perché il G.I.P. dà atto della presenza delle ferite sul corpo della teste assistita. È il verbale della convalida davanti alla Dottoressa Giacalone il 25 luglio 2001.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti del verbali dell’udienza di convalida, 25 luglio 2001, limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto che l’indagata riferisce di essere stata percossa dalla Polizia e mostra una cicatrice alla testa di circa 2 centimetri con punto di sutura e mostra, inoltre, sulla schiena diversi vistosi ematomi con escoriazioni alla spalla scapola destra, fianco sinistro e colonna vertebrale.>>

P.M. (Dottoressa Petruziello): <<Tra l’altro si dà anche atto della circostanza che non ha voluto sottoscrivere.>>

INTERPRETE: <<Dunque, voleva dire una cosa: siccome lei sarebbe in grado di riconoscere dei poliziotti voleva sapere se non potesse vedere delle immagini di poliziotti per riconoscerli.>>

PRESIDENTE: <<No, perché non è stato fatto in precedenza il riconoscimento e quindi non possiamo farlo in questa sede.>>

INTERPRETE: <<MI stupisce questo perché ho detto… già in precedenza avevo detto che ero in grado di riconoscere e mi sembra strano…>>

PRESIDENTE: <<Sì, ma per un fatto di procedura… Ecco, volevamo fare ancora una domanda, cioè quando in infermeria lei si è spogliata il paravento era tra lei e questi poliziotti che erano presso la porta o era in una posizione diversa?>>

INTERPRETE: <<No, non era fra i poliziotti e lei.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, dov’era? Ricorda dove si trovava questo paravento?>>

INTERPRETE: <<Sì, era più o meno davanti a me, ma tutte le persone erano dietro di me.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, ancora una cosa: lei comprende l’italiano?>>

INTERPRETE: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, grazie. Le dica che può andare. 

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Anche la signora è teste assistita, no?>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E’ teste assistita. Quanto all’archiviazione della sua posizione ci si richiama alle produzioni già effettuate. Il P.M. esibisce il verbale d’interrogatorio davanti al G.I.P. e la rogatoria davanti all’Autorità Tedesca, era la Procura di… la Procura Tedesca, ora non riesco a trovare…, per dare atto che erano stati dati gli avvisi.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Era la Procura di Tubinga.>>

PRESIDENTE: <<…verbale d’interrogatorio 25 luglio 2001 reso dalla teste Bachman ed interrogatorio per rogatoria davanti alla Procura di Tubinga in data…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Era marzo 2002, mi pare 21.>>

PRESIDENTE: <<…in data marzo 2002, per far constare che in quelle sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti C.P.P.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Era il 21 marzo 2002.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Ecco, signora, le spieghi che viene sentita come teste assistita da un legale e le chieda qual è il suo legale.>>

INTERPRETE (per la teste Bachman): <<E’ assistita dall’Avvocato Filippo Guiglia.>>

Avv. GUIGLIA: <<Avvocato Guiglia, presente.>>

PRESIDENTE: <<Sì, è assistita dall’Avvocato Guiglia, presente in aula. Ecco, allora le dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.>>

INTERPRETE (per la teste Bachman): <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Le dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

INTERPRETE: <<Bachman Britta, nata il 15/07/1977 a (inc.)>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Nella giornata di domenica 22 luglio dell’anno 2001 è stata condotta alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì, credo che fosse quella data.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lei venne trasportata a Bolzaneto direttamente dalla scuola Diaz o ci fu un passaggio presso un ospedale?>>

INTERPRETE: <<Prima sono stata portata in un ospedale.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Aveva delle ferite?>>

INTERPRETE: <<Avevo dei dolori al braccio e non di più>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Dei dolori…?>>

INTERPRETE: <<Solo dei dolori al braccio.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quale braccio?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più, comunque poi più avanti ho avuto anche dei dolori alla gamba, però all’ospedale mi faceva solo male il braccio.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ho capito. E la gamba ricorda se era la gamba destra o la sinistra?>>

INTERPRETE: <<La gamba destra.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quando è uscita dall’ospedale aveva delle fasciature o no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda con quale mezzo venne trasportata dall’ospedale a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Era una piccola macchina della Polizia.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Come persona arrestata c’era solo lei o anche altre persone?>>

INTERPRETE: <<C’era anche un uomo di Stoccarda.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E’ riuscita a scambiare qualche parola con quest’uomo?>>

INTERPRETE: <<Probabilmente ho parlato, però non mi ricordo precisamente. Probabilmente ho scambiato qualche parola con quest’uomo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<No, la domanda era se è in possesso di qualche elemento che ci consente di individuarlo. Era di Stoccarda, ma come fa a sapere che era di Stoccarda?>>

INTERPRETE: <<L’ho sentito e non so più se l’ho sentito già in macchina oppure più avanti a Bolzaneto, che era di Stoccarda.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda il nome di battesimo, qualche cosa?>>

INTERPRETE: <<Probabilmente Messut (come da pronuncia), ma non son sicura.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Va bene. Gli agenti che l’hanno accompagnata dall’ospedale a Bolzaneto erano in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ricorda più o meno a che ora è arrivata alla Caserma di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Era nelle prime ore del mattino. Era ancora scuro però stava albeggiando, forse erano le 04:00 all’incirca.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Cosa ricorda dal momento in cui il veicolo è arrivato in Caserma?>>

INTERPRETE: <<Siamo arrivati in un cortile e lì c’erano tantissimi poliziotti che avevano… in divisa, che avevano come una maschera davanti alla bocca e degli elmi. L’atmosfera era molto minacciosa ed abbiamo dovuto metterci contro un muro con le gambe divaricate e le braccia… e le mani contro il muro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Qualche precisazione: ha descritto questi poliziotti, ricorda il colore della loro divisa?>>

INTERPRETE: <<Era blu, credo blu scuro, però non so con precisione.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, sempre nel cortile, quindi siamo nella fase… in questa fase iniziale, ricorda solo questa divisa di colore blu o ricorda anche altre divise?>>

INTERPRETE: <<Sì, credo solo blu.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha detto che è stata fatta mettere contro un muro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Questo è l’edificio nel quale lei poi è stata condotta.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Ora siamo all’esterno. È in grado d’individuare contro quale muro è stata fatta mettere?>>

INTERPRETE: <<Ha messo una croce sulla destra delle scale.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sulla destra per chi entri?>>

INTERPRETE: <<Per chi entra, sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<In che posizione è stata fatta stare contro questo muro, in che posizione è stata fatta collocare?>>

INTERPRETE: <<Dunque, le gambe divaricate e le braccia alzate contro il muro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma il volto contro il muro o verso l’esterno?>>

INTERPRETE: <<Sì, il viso contro il muro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Venne messa solo lei in questa posizione o c’erano anche altre persone in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Vicino a me mi ricordo concretamente di due donne svizzere che avevano dovuto prendere la stessa posizione. Aveva detto che poteva essercene di più ma che si ricordava concretamente di due. Poi i poliziotti hanno… tutto il tempo ci hanno preso in giro scherzando sul fatto se fossimo veramente donne o meno e fissandoci.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Qualche precisazione: le due donne svizzere non erano, quindi, sullo stesso veicolo con lei?>>

INTERPRETE: <<No, non credo… no.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ha potuto… come ha saputo che erano svizzere? Si sono potute parlare?>>

INTERPRETE: <<Credo che non ci fosse permesso però un po’ abbiamo parlato sia dal muro che poi anche dentro alla Caserma.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Perché poi le ha riviste anche all’interno queste donne?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più di loro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E in che lingua si sono parlate?>>

INTERPRETE: <<Tedesco, credo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda i nomi di queste donne oppure no?>>

INTERPRETE: <<No. Avevano tutte e due i capelli neri.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quest’attesa contro il muro per quanto tempo è durata?>>

INTERPRETE: <<Sì, forse mezz’ora… una buona mezz’ora.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante quest’attesa in questa posizione ha ricevuto dei colpi?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Prima ha fatto un riferimento sul fatto che ricorda dei commenti. Vuole essere più precisa?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che ci abbiano chiesto direttamente a noi se fossimo delle donne e poi tra loro si dicevano: “Ma sono delle donne, ma son veramente delle donne?”.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Loro chi? Il soggetto di questa frase?>>

INTERPRETE: <<I poliziotti.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma quelli con la divisa che ci ha descritto?>>

INTERPRETE: <<Blu, sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, questi commenti da parte dei poliziotti in che lingua venivano fatti?>>

INTERPRETE: <<Credo che fosse italiano.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lei capisce l’italiano?>>

INTERPRETE: <<Un pochino sì, in ogni caso le ragazze svizzere capivano l’italiano.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sono state le ragazze svizzere che le hanno tradotto queste frasi o lei le ha capite da sola?>>

INTERPRETE: <<L’ho capito anch’io.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, dopo quest’attesa contro il muro è stata condotta all’interno?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, quella è la piantina dell’interno dell’edificio. Vuole spiegare che cos’è successo quando è stata portata dentro?>>

INTERPRETE: <<Dunque, dapprima ho dovuto stare, e ha segnato, nel corridoio sulla sinistra, contro il muro, sempre… e nella stessa posizione, con le mani alzate. Lì sono stata perquisita e mi è stato tolto il mio marsupio dove c’erano dentro i miei soldi, il mio borsellino.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Anche qui un paio di precisazioni: chi l’ha accompagnata dentro?>>

INTERPRETE: <<Presumo che fossero uomini ad avermi fatta entrare, perché poi è stata una donna che correttamente mi ha perquisita.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<La donna che l’ha perquisita era in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma ha dovuto spogliarsi lei o è stata solo tastata?>>

INTERPRETE: <<No, l’hanno solo perquisita.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E quali suoi effetti sono stati presi?>>

INTERPRETE: <<In quel momento non ci hanno chiesto dati su di noi e mi hanno preso solo il marsupio, perché non avevo più niente, era tutto rimasto nella scuola.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Nel marsupio cosa c’era?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo soprattutto del portafoglio, perché mi preoccupavo molto di… e forse c’era anche una chiave.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Poi quando è stata liberata, alla fine di tutto, ha recuperato questi oggetti oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sono abbastanza sicura che mi abbiano restituito il portafoglio, però non mi ricordo se mi hanno ridato il marsupio.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<In che punto del corridoio è avvenuta questa perquisizione?>>

INTERPRETE: <<Ha fatto un segno fra il WC e il matricola, cioè in quel settore diciamo, contro il muro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Poi che cos’è accaduto dopo?>>

INTERPRETE: <<Poi ha fatto tre croci sulle ultime tre celle sulla sinistra dall’ingresso, però pensa che siano più la penultima o l’ultima. È stata portata in una di queste celle, comunque si ricorda che era molto in fondo al corridoio.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha detto sul lato sinistro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi ha dovuto percorrere almeno una parte del corridoio per arrivare alla cella?>>

INTERPRETE: <<Sì, fino ad arrivare in quella cella. Infatti ho l’impressione che fosse alla fine del corridoio, per quello ho indicato…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Che ricordo ha del corridoio, era vuoto o c’era tanta gente?>>

INTERPRETE: <<C’erano dei poliziotti.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<In divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda solo un tipo di divisa o ricorda diverse divise?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo solo del blu, ma non so se fossero dei blu differenti.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, durante il tragitto lungo il corridoio ha potuto camminare in una postura normale o le è stata imposta una qualche posizione?>>

INTERPRETE: <<Credo di essere potuta andare normalmente, camminare normalmente.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante l’intera permanenza a Bolzaneto ha avuto altri passaggi lungo questo corridoio?>>

INTERPRETE: <<Credo di essere andata una volta in bagno, e ha segnato il WC sulla destra, all’inizio, e poi più tardi è uscita del tutto dall’edificio per andare all’identificazione.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante questi altri passaggi lungo il corridoio ha sempre potuto mantenere una postura normale?>>

INTERPRETE: <<Dunque, mi sembra di sì anche se mi ricordo che non volevo uscire dalla cella perché dalla cella vedevo che c’erano tanti poliziotti nel corridoio che erano aggressivi con chi passava e quindi avevo paura ad uscire dalla cella.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, aggressivi… che cosa ha visto? Dovrebbe descrivere quello che ha visto?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di aver visto delle facce adirate e poi che urlassero insultando.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Cioè sentiva delle grida?>>

INTERPRETE: <<No, in quel momento no.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lei quando è passata lungo il corridoio le è capitato qualcosa o il passaggio è stato normale?>>

INTERPRETE: <<Credo di no, però era più tardi.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, passiamo alla cella. Quando è stata condotta nella cella la cella era vuota o c’era già altra gente?>>

INTERPRETE: <<C’erano circa venti persone nella cella e mi sembra che gli uomini dovessero stare in piedi mentre le donne avessero il permesso di stare sedute.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<In piedi in che posizione?>>

INTERPRETE: <<Di nuovo nella posizione di prima.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lei è stata fatta sedere o è stata fatta mettere in piedi?>>

INTERPRETE: <<Sì. Dunque, però c’è stato un cambio di turno quando sono arrivati i nuovi poliziotti erano molto più aggressivi e hanno fatto stare tutti in piedi e chi… tutti, anche le donne ed anche chi era ferito. Se uno si muoveva anche di poco gli urlavano qualcosa all’orecchio. Dice se con la mano scivolavano un po’…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi se ho capito bene all’inizio quando lei è entrata c’erano gli uomini in piedi e le donne sedute e poi ad un certo punto anche le donne hanno dovuto alzarsi, è così?>>

INTERPRETE: <<Se io mi ricordo bene sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quanto tempo è dovuta stare in piedi in quella posizione?>>

INTERPRETE: <<Mi sembrava un tempo lungo, però non lo so.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, ma grossomodo, per quantificarlo, minuti o ore?>>

INTERPRETE: <<Forse mezz’ora o un’ora.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Poi?>>

INTERPRETE: <<Dopo abbiamo potuto di nuovo sederci.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E’ rimasta sempre per tutta la permanenza in quella cella o poi ha cambiato cella?>>

INTERPRETE: <<Dunque, mi sembra che prima ero in questa cella, poi c’è stata l’identificazione fuori dall’edificio e poi sono stata portata di nuovo in quella stessa cella e poi però in una cella nel ramo di fronte, nel lato opposto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sul lato destro quindi?>>

INTERPRETE: <<Sul lato destro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E a che altezza del corridoio è la seconda cella?>> 

INTERPRETE: <<Era più avanti, cioè non tanto in fondo. Ha segnato più o meno le celle al centro del lato destro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E in questa seconda cella si poteva stare seduti, si doveva stare in piedi?>>

INTERPRETE: <<Sì, si poteva di nuovo sedere. Nel frattempo c’era stato di nuovo un cambio di turno ed in quella cella era di nuovo meglio, la situazione era migliore, diciamo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante la permanenza nella prima o nella seconda cella è stata colpita?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha visto se altri sono stati colpiti?>>

INTERPRETE: <<No, però di notte nella seconda cella ho sentito delle urla e dei colpi, poi uno strano rumore come di catene, però non sono stata in grado di capire che rumore fosse.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Urla che però provenivano da un’altra cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Nella prima cella, non so se l’ho chiesto, c’erano solo donne o uomini e donne?>>

INTERPRETE: <<…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<No, ha detto che gli uomini erano in piedi. Chiedo scusa, l’aveva detto.>>

INTERPRETE: <<Non ho capito.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<L’aveva detto, aveva detto che gli uomini erano in piedi. Nella seconda cella c’erano solo donne o uomini e donne?>>

INTERPRETE: <<Solo donne.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha ricevuto, per quello che ha potuto capire, minacce, insulti?>>

INTERPRETE: <<Nella prima cella sì e soprattutto… all’inizio ma anche soprattutto dopo il cambio di turno. Dunque, no, ha detto che è stata aggredita a parole e che era contenta di essere nella cella perché erano i poliziotti sulla porta, non erano dentro, però dalla porta urlavano qualcosa e c’erano insieme a loro anche persone che capivano l’italiano e che gli avevano detto che le cose che urlavano erano del tipo: “Se vi prendiamo vi ammazziamo tutti”, di questo genere.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Lei ricorda chi le ha fatto questa traduzione?>>

INTERPRETE: <<Forse io stessa ne ho capita un po’ e poi c’erano diverse persone che…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda qualcuno, in particolare, nella cella che conosceva o che ha conosciuto dopo?>>

INTERPRETE: <<Nella prima cella anche se di sicuro ha parlato qualcuno non ho ricordi, invece nella seconda cella ho conosciuto meglio una tale Tania Weitz (come da pronuncia), credo che si chiami, e mi ricordo anche di una Valeria. Con le altre persone ho anche parlato ma non mi ricordi di nomi, non ricordo molto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha visto delle persone sofferenti in una cella?>>

INTERPRETE: <<Nella prima cella ce n’era almeno uno o due uomini, di sicuro un uomo che aveva una ferita alla testa, però forse anche alla… che era comunque ferito, forse poteva essere anche il braccio e che anche se soffriva molto è dovuto stare in piedi. Nella cella delle donne c’era una donna che aveva i denti rotti e che ha chiesto più volte di poter vedere un medico, poi c’era una Dottoressa ma che non si è occupata di ciò, di lei. E poi c’era una seconda donna che doveva prendere delle medicine ad orari fissi, ma glieli avevano tolti, ha richiesto di avere i suoi medicinali però anche la Dottoressa non si è presa cura di lei.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Qualche precisazione, queste due donne di cui ha parlato, queste ultime, erano nella seconda cella?>>

INTERPRETE: <<Sì, e non mi ricordo se fossero anche nella prima.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco. Quella che ha avuto male alla mascella… ha potuto parlarle, ha capito se era italiana o tedesca?>>

INTERPRETE: <<Era una tedesca.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Invece la ragazza che aveva bisogno dei medicinali?>>

INTERPRETE: <<Non era italiana e non era tedesca, forse del nord Europa.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Che lingua parlava?>>

INTERPRETE: <<Penso inglese.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha fatto menzione di una Dottoressa, non ho capito.>>

INTERPRETE: <<Sì, una che ha detto di essere una Dottoressa. 

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma è venuta in cella?>> 

INTERPRETE: <<Sì, forse due volte è passata, ha dato un’occhiata molto brevemente e poi è sparita.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha detto lei di essere una Dottoressa?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se l’ha detto o per il fatto che si è fermata a parlare con i due uomini che erano quelli con le ferite più gravi. Noi non l’abbiamo desunto da ciò.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Com’era vestita  questa donna?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Per intenderci, era vestita in borghese o aveva una sorta di camice medico o qualche cosa del genere?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più, non lo so.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E c’è stata qualche cura per la ragazza che aveva male alla mascella?>>

INTERPRETE: <<So solo che l’ha chiesto più volte di avere una medicina e credo che per molto tempo non abbia ricevuto alcuna medicina e non so se alla fine le è stata data.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Le celle avevano delle finestre oppure no?>>

INTERPRETE: <<Credo che ci fossero come dei buchi nel muro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<C’è stata, per quello che ricorda lei, una richiesta di coperte oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, era molto freddo, forse anche per questi buchi nel muro, e abbiamo chiesto molto spesso di ricevere delle coperte.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sono state poi distribuite delle coperte oppure no?>>

INTERPRETE: <<Ad un certo punto della notte ci sono state date delle coperte, ma non una per ognuna.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lei ha potuto coprirsi un po’ oppure no?>>

INTERPRETE: <<Io mi sono divisa con altre due donne la coperta.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha avuto freddo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante l’intera permanenza nella Caserma di Bolzaneto quanti tipi di divisa ricorda?>>

INTERPRETE: <<MI ricordo di due colori differenti, di notte c’erano persone in divisa grigia, però non mi ricordo se invece quelle blu fossero un unico uniforme o diverso uniforme.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare alla teste l’album fotografico.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, si tratta di più tipi di divise, le può guardare con calma tutte e poi dice quelle che ricorda.>>

INTERPRETE: <<Riconosco in ogni caso la foto D2, Domodossola 2, anche se non avevano questo gilet. Poi siccome mi ricordo del blu scuro… poi potrebbe essere per il blu o la 1 o la 2 o la D2, però più che altro per il colore. Mi ricordo che quando siamo arrivati nel cortile mi sembravano minacciosi perché avevano come un aspetto da combattimento e mostra la foto A2, Ancona 2. Ma mentre sono sicura di quella grigia per quella blu non sono sicura.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ho capito. Ha detto che è stata portata una volta in bagno?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Gliel’ha chiesto lei?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Tra la richiesta ed il momento in cui è stata accompagnata è passato parecchio tempo o è stata subito…?>>

INTERPRETE: <<No, comunque era pomeriggio, quando c’era il turno che era meno cattivo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma è stata accontentata subito o ha dovuto aspettare molto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<No cosa?>>

INTERPRETE: <<Non ha dovuto…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ah, non ha dovuto aspettare. Per quello che ha visto lei, anche le altre persone che chiedevano di andare in bagno venivano esaudite?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha ricevuto da mangiare durante la permanenza?>>

INTERPRETE: <<Per molto tempo non abbiamo avuto niente, né da mangiare né da bere. Poi nella prima cella, verso mezzogiorno, ci hanno dato un biscotto e nell’altra cella, quella delle donne, ad un certo punto, nel tardo pomeriggio – sera, abbiamo ricevuto dei panini imbottiti al prosciutto, ma io sono vegetariana ed a me hanno dato un succo di frutta.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<E da bere cosa ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Credo che più tardi, nella seconda cella, ci hanno dato anche dell’acqua.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Era sufficiente per tutti l’acqua?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che andasse bene, ma non mi ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lei ha potuto bere finché aveva sete?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, aveva ricordato degli spostamenti che ha avuto, vediamo se riesce a ricordarli.>>

INTERPRETE: <<Dall’inizio?>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Beh, ha detto, dalla prima cella che spostamenti ha avuto?>>

INTERPRETE: <<Allora, mi sembra di ricordare che dalla prima cella sono andata sul lato opposto, nella seconda cella.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Poi ricordava uno spostamento per delle impronte, mi pare abbia detto?>>

INTERPRETE: <<Era al pomeriggio, è stato molto… l’hanno fatto molto approfondito, hanno preso le impronte digitali e hanno fatto delle foto e poi hanno fatto come una misurazione biometria degli occhi.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ma queste procedure dove si sono svolte, in che punto?>>

INTERPRETE: <<Era in un edificio, uscendo dalla Caserma sulla sinistra.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda da chi è stata accompagnata per questa procedura?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Se da gente in borghese o in divisa.>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E’ entrata subito nell’altro edificio, quello delle impronte, o c’è stata un’attesa da qualche parte?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di aver dovuto aspettare.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Poi dopo le impronte è stata riportata nella cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda altri spostamenti oltre questo?>> 

INTERPRETE: <<Durante la notte siamo stati portati ancora in questa sala medica, e segna l’infermeria. Perché ho letto infermeria e penso sia la stanza che ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, lì addirittura è scritto… Il suo ricordo corrisponde, cioè ricorda una stanza in cui…?

INTERPRETE: <<Era in ogni caso su quel lato ed in quel punto, più o meno.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lo saprebbe descrivere questo locale?>>

INTERPRETE: <<C’era una scrivania e forse una sedia, non molti… ha detto che non c’erano molti mobili, a parte una scrivania, forse una sedia. Mi sembra che un uomo sedesse dietro la scrivania, sulla sedia.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quante persone ricorda in questo locale?>>

INTERPRETE: <<In ogni caso due uomini ed una donna che si è presentata come Dottoressa, forse anche una poliziotta in uniforme.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi due uomini, la Dottoressa e forse un’altra poliziotta in uniforme?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Gli uomini erano in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Forse in civile, ma non lo so.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<La persona che si è qualificata come Dottoressa la ricorda?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che avesse i capelli biondi.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma aveva un abbigliamento medico, un camice?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E’ la stessa persona che era andata in cella per vedere…?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<In che lingua sono avvenuti i dialoghi?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma lei è riuscita un po’ a farsi capire, a capire quello che dicevano oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non si è parlato molto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Vuole descrivere cosa è accaduto in questo locale?>>

INTERPRETE: <<Allora, ho dovuto spogliarmi e poi fare un giro intorno a me stessa, poi fare tre flessioni.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Mentre si è spogliata e ha fatto questo giro intorno a se stessa, la porta del locale era chiusa o aperta?>>

INTERPRETE: <<Credo chiusa, ma non lo so.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<La Dottoressa dov’era messa rispetto a lei, dov’era collocata?>>

INTERPRETE: <<Penso che stesse in piedi, forse. Dunque, ha segnato che… nell’infermeria ha segnato che qui probabilmente c’era la scrivania con un uomo seduto dietro, lei si trovava in questo punto ed il medico… la Dottoressa qua davanti, cioè… praticamente in corrispondenza della porta.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E l’uomo che era seduto alla scrivania che cosa faceva?>>

INTERPRETE: <<Ha guardato soltanto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma vedeva se scriveva qualcosa la Dottoressa?>>

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordare.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha un ricordo come se per caso la Dottoressa dettava a quest’uomo delle cose da scrivere?>>

INTERPRETE: <<Dunque, non mi ricordo nello specifico, però ricordo che la mia impressione è che comunque non… non fosse… non visitassero e che quindi non c’era… che ci guardassero soltanto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda qualche domanda sulle sue condizioni di salute?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Qualche domanda su quella che si dice l’anamnesi, sulla situazione pregressa, se aveva avuto malattie?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicura, però ho l’impressione che mi abbiano solamente fissato.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Non ricorda se le hanno chiesto se faceva uso di alcol, se fumava?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lei fumava o no?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Le hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo che mi sia stata fatta qualche domanda, forse l’ho dimenticato.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ricorda se aveva dei lividi, dei segni sul corpo?>>

INTERPRETE: <<Sulla coscia destra e c’era… iniziava a formarsi un livido sulla coscia destra.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, al di là di quello che non hanno guardato, lei ricorda se c’è stata una visita medica, ad esempio, se le è stata misurata la pressione, se è stato ascoltato il cuore?>>

INTERPRETE: <<Credo di no, però forse l’ho dimenticato.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<No, ma il suo ricordo è: ad un certo punto la Dottoressa sui avvicina e la visita oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, il mio ricordo dominante è quello di essere solo stata fissata, così, ma…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quant’è alta la signorina?>>

INTERPRETE: <<1.64.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda se l’hanno misurata?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<O se gliel’hanno chiesto verbalmente?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Qui è scritto 1.64 quindi o l’hanno misurata o gliel’hanno chiesto.>>

INTERPRETE: <<Dice dal documento.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Va bene. Lei ricorda quando è stata tradotta al carcere, trasportata al carcere?>>

INTERPRETE: <<Fuori?>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, fuori, in quale carcere è stata condotta?>>

INTERPRETE: <<A Vercelli. Sì, dopo l’infermeria sono stati ancora in una dei due uffici che sono segnati sulla parte sinistra, dove c’è scritto “Ufficio Polizia Penitenziaria”, però potrebbe anche essere stata la cella. Però siamo stati anche per breve… lei è stata per breve tempo in un ufficio.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lo ricorda quest’ufficio com’era arredato, cosa c’era?>>

INTERPRETE: <<C’era un banco alto come questo e davanti c’era come uno stretto corridoio dove c’ero io, un passaggio insomma, però non mi ricordo cosa ci fosse dietro questo bancone.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda quante persone erano lì dentro?>>

INTERPRETE: <<Come arrestata soltanto io, credo, ma forse c’erano ancora tre o quattro funzionari.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<In divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<(Fuori microfono)?>>

INTERPRETE: <<Lì dovevo firmare qualcosa in italiano, non volevo farlo perché non sapevo esattamente cosa ci fosse scritto e comunque non volevo firmare semplicemente qualcosa. Dunque, si ricorda che c’era anche una funzionaria donna, in divisa, che era più gentile delle altre, che per esempio quando erano nella cella numero… nella seconda cella e sentivano quelle urla, ha cercato di tranquillizzarle; quindi lei aveva più fiducia in questa persona Questa funzionaria mi ha consigliato di firmare quando ero nell’ufficio e ho avuto l’impressione che lo facesse per proteggermi dalle conseguenze se non avessi firmato.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Poi lei ha firmato o no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E’ sicura?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda se in quest’ufficio le hanno fatto delle domande?>>

INTERPRETE: <<Forse hanno chiesto i dati personali.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Le hanno chiesto se voleva che venisse avvisato il Consolato tedesco?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Le hanno chiesto se voleva che venisse avvisato qualche suo familiare?>>

INTERPRETE: <<No, al contrario, più volte io ho chiesto di poter fare una telefonata, di poter chiamare un Avvocato e tutto il tempo non ho… non mi è stato detto cosa stava succedendo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma in quest’ufficio dove c’era anche questa donna più gentile i dialoghi come avvenivano, in italiano o in che lingua?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se ho parlato italiano o inglese con questa funzionaria, però le altre persone parlavano credo italiano.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Bene, le ultime due domande. Lei durante la permanenza in Bolzaneto ha mai dichiarato a qualcuno che non voleva che venisse avvisato il suo Consolato?>>

INTERPRETE: <<No, ho chiesto se potevo informarmi.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha mai dichiarato durante la sua permanenza a Bolzaneto che non voleva che venissero avvisati i suoi parenti?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho detto l’ambasciata o i parenti, un Consolato o i parenti.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste il documento che poi è il solito documento, diciamo, la dichiarazione di primo ingresso.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Documento contrassegnato col numero 146 delle produzioni de Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha un ricordo visivo di questo foglio?>>

INTERPRETE: <<Perché dice di aver firmato un formulario, però… però mi sembra che quello che ho visto nell’ufficio era più stampato che scritto… non così tanto… con tante scritte a mano.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<L’altra domanda era questa: in questo foglio ci sono delle parti prestampate e delle parti manoscritte. Lei ricorda se in sua presenza sono state compilate le parti manoscritte?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, ma non credo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Un’ultima cosa: lì su quel foglio c’è scritto che lei si è rifiutata di firmare e invece poco fa lei ha detto che le sembrava di ricordare di avere invece firmato.>>

INTERPRETE: <<Credo di aver seguito il consiglio della poliziotta, perché avevo molta paura e credo di ricordarmi bene di aver firmato.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma su quel foglio lì nota una sua firma?>>

INTERPRETE: <<Però anche nell’ufficio mi sembrava molto più stampato e…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ho capito. Va bene, non ho altre domande sul punto.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo mostrare alla teste quest’altro… il foglio 146 F, per vedere se per caso si riferisce a questo? Ha lo stesso numero comunque… è quello che reca gli accertamenti dattiloscopici e le foto segnaletiche.>>

INTERPRETE: <<Questo mi sembra però un foglio dell’identificazione, però questa è la mia firma. Lei dice: non mi ricordo cos’è successo là nel particolare.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Produrrei la cartella clinica e la dichiarazione 146 e chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste alcune fotografie di persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti del diario clinico relativo alla teste, prodotto dal Pubblico Ministero, e del documento 146 F parimenti prodotto dallo stesso. Autorizza il Pubblico Ministero a mostrare alla teste alcune fotografie di persone arrestate.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ora le mostreremo alcune foto e lei ci dice se riconosce qualcuno oppure no.>>

INTERPRETE: <<Sì, credo di sì, ma non so come si chiami.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma la ricorda dove?>>

INTERPRETE: <<Ma sto pensando se non sia una delle due svizzere, delle due donne svizzere, ma forse perché ha i capelli neri.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma riesce a collegarla ad un suo ricordo particolare oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Però l’ha vista questa donna a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicura.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Si tratta si Suma Gool (come da pronuncia).>>

INTERPRETE: <<Questa è quella con il problema alla mandibola e credo che si chiami Anna.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Si tratta di Cuscao Anna Julia (come da pronuncia).>>

INTERPRETE: <<Questa è Tania Weitz (come da pronuncia, come si chiama…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, si tratta di Weitz Tania (come da pronuncia).>> 

INTERPRETE: <<Questa è una delle due donne svizzere, nel cortile.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Questa è Fabien Bogmer (come da pronuncia) ed è stata già sentita dal Tribunale.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. DOTTOR MINIATI: <<Non l’ha mai vista questa ragazza?>>

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Si tratta di Bruschi Valeria, ma non l’ha riconosciuta.>>

INTERPRETE: <<Sì, mi sembra di conoscerla.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Le sembra di riconoscerla e… di nuovo, c’è qualche ricordo?>>

INTERPRETE: <<Non so dirlo con precisione.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E si tratta di Vigenti Simona?>>

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Va bene, si tratta di Duman Mesut (come da pronuncia).>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Nessun’altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Possiamo far firmare la piantina e può dire alla teste che può accomodarsi. L’udienza è sospesa sino alle ore 15:00.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

Avv. TADDEI: <<Volevo far verbalizzare, Presidente, la mia nomina sostituto processuale per la prosecuzione. L’Avvocato Multedo nominerei in mia sostituzione.>>

PRESIDENTE: <<Anche il signor Barringhans è nelle stesse condizioni degli altri?>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono i verbali da produrre?>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, solito richiamo alle produzioni generali per quanto attiene alle richieste di archiviazioni. Si esibisce verbale d’interrogatorio davanti al G.I.P. in data 25 luglio 2001 e verbale d’interrogatorio davanti all’Autorità Giudiziaria Tedesca, la Procura di Duisburg, il 22 marzo del 2002, per fare constare come siano stati dati gli avvisi.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale d’interrogatorio del teste Barringhans davanti al G.I.P. il 25 luglio 2001 ed il verbale d’interrogatorio dello stesso per rogatoria a Duisburg in data 22 marzo 2002, per far constare che in quelle sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti C.P.P.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Era il 21 marzo 2002.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Ecco, signora, gli spieghi che viene sentito come teste assistito da un legale e gli chieda qual è il suo legale.>>

INTERPRETE (per il teste Barringhans): <<Raffaella Multedo.>>

PRESIDENTE: <<Sì, che è presente in udienza. Allora gli dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.>>

INTERPRETE (per il teste Barringhans): <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

INTERPRETE: <<Barringhans, nato il 26 novembre del 1981 a (incomprensibile)>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Signor Barringhans, nella giornata di domenica 22 luglio del 2001 lei è stato condotto alla Caserma di Polizia di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì, è giusto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, è stato trasportato direttamente dalla scuola Diaz a Bolzaneto oppure c’è stato un passaggio in ospedale?>>

INTERPRETE: <<Dopo l’attacco, diciamo, alla scuola Diaz sono stato portato in un ospedale e poi domenica, al pomeriggio, sono stato portato a Bolzaneto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Aveva delle ferite?>>

INTERPRETE: <<Sì, ero ferito. Avevo delle ferite sul naso, avevo dei tamponi per fermare l’emorragia dal naso, avevo una ferita aperta sulla… dietro della… non proprio la nuca, dietro alla testa e la testa era fasciata, e una ferita aperta allo stinco.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Gamba destra o sinistra?>>

INTERPRETE: <<Destra.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Con che veicolo è stato trasportato dall’ospedale alla Caserma?>>

INTERPRETE: <<Con un’auto da trasporto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Come persona arrestata c’era solo lui su questo veicolo o anche altre persone?>>

INTERPRETE: <<E’ difficile ricordarmi, mi sembra che fossi insieme ad un’altra persona ma comunque non penso più di tre persone.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma persone arrestate come lui?>>

INTERPRETE: <<Sì, che provenivano anch’esse dall’ospedale.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda qualche cosa di queste persone che erano con lui? C’è qualche elemento che ci possa aiutare ad individuarli?>>

INTERPRETE: <<…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha potuto parlare con loro?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<A che ora è arrivato in Caserma?>>

INTERPRETE: <<Non avevo orologio con me, però penso che fossero più o meno le 04:00 o le 05:00 del pomeriggio.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Le 04:00 o le 05:00 del pomeriggio?>>

INTERPRETE: <<Del pomeriggio.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Di domenica?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Gli agenti che lo accompagnavano erano i divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Di che colore?>>

INTERPRETE: <<Blu.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Cosa ricorda del momento in cui questo veicolo è arrivato nella Caserma?>>

INTERPRETE: <<Davanti a me c’era un edificio piatto, diciamo, con dei funzionari e questo è quello che mi ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lui ricorda quegli scalini all’ingresso oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ora vorrei fargli qualche domanda ancora sulla fase precedente al suo ingresso. Il veicolo si è fermato lontano o vicino rispetto all’ingresso?>>

INTERPRETE: <<E’ difficile ricordarmi, direi che era vicino all’ingresso.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Questo cortile, questo piazzale all’esterno era sgombro di persone o c’era tanta gente?>>

INTERPRETE: <<C’erano in ogni caso dei funzionari di Polizia.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Persone in divisa o in uniforme?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Un solo tipo di divisa o più tipi?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda un qualche colore di queste divise?>>

INTERPRETE: <<Sì, blu.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lo stesso blu di quelli che lo trasportavano?>>

INTERPRETE: <<Sì, penso, ma non son sicuro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante il tragitto dal veicolo all’ingresso ha potuto camminare in una postura libera o ha dovuto assumere una posizione particolare?>>

INTERPRETE: <<Quando mi hanno portato dall’ospedale al veicolo ero ammanettato e mi sembra di ricordare che avessi le manette anche quando sono sceso dal veicolo, arrivati alla Caserma.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<All’esterno ha ricevuto delle percosse oppure no, all’esterno?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Passiamo a quello che succede una volta fatto ingresso nell’edificio, dove viene coinvolto e che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Allora, prima sono stato fatto entrare e mi sembra di ricordare di essere stato portato in una delle stanze davanti, dove hanno di nuovo esaminato chi fossi, prima di portarmi in cella.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ma le stanze davanti… è in grado d’individuarla sulla…?>>

INTERPRETE: <<Fa una croce su “matricola”.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda com’era arredata sta stanza?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era una sorta di bancone tipico per una segreteria e dietro il bancone c’era un funzionario di Polizia. Mi sembra di ricordare che ci fosse anche una donna seduta alla scrivania, che era oltre a questo bancone.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda se queste due persone, l’uomo e la donna, erano in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, ma penso fossero in divisa.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, in questa stanza che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Mi è stato chiesto come mi chiamassi, il mio nome, eccetera.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha subito una perquisizione, un controllo oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordare precisamente.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha detto che aveva le mani legate. È qui che le hanno tolto gli manette?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo con precisione se le manette mi siano state tolte nell’entrare nell’edificio oppure poi nella cella, però direi… sarei più propenso a dire quando sono entrato, all’ingresso, perché poi mi ricordo di essermi mosso liberamente verso la cella.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ma erano delle manette o erano dei laccetti di plastica?>>

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Dicevamo che in questa stanza ha dovuto dare il suo nome, ma questi dialoghi in che lingua sono avvenuti?>>

INTERPRETE: <<Allora, i funzionari con me hanno parlato italiano ed io ho cercato di farmi capire, per quanto possibile, in inglese ed in tedesco.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma lui qualche parola in italiano la comprende?>>

INTERPRETE: <<Poco.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Dopo cos’è successo, dopo il passaggio in questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<Sono stato portato alla cella.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda quale cella?>>

INTERPRETE: <<Dunque, mi sembra di ricordare che fosse la penultima sulla destra, entrando, in fondo al corridoio, però poteva anche essere l’ultima, o la penultima o l’ultima sul lato destro dall’ingresso.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi ha dovuto percorrere una parte del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Com’era la situazione nel corridoio, era vuoto o c’era gente?>>

INTERPRETE: <<C’erano dei funzionari nel corridoio ed anche nelle stanze si vedevano dei funzionari di Polizia dentro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda persone in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E che colore ricorda della divisa?>>

INTERPRETE: <<Blu.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, durante il passaggio in corridoio ha potuto camminare in una postura libera o gli hanno imposto una posizione?>>

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordarmi con precisione come sono stato portato alla cella, però mi ricordo che più tardi poi sono stato fatto uscire di nuovo dalla cella per tutti i procedimenti di identificazione, per andare in bagno e per andare dal medico. In queste situazioni non ho potuto muovermi liberamente. I funzionari mi hanno condotto, loro, mi hanno girato le orecchie, preso per le orecchie e…, per tenermi sottocontrollo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<La testa poteva tenerla su o doveva tenere la testa abbassata?>> 

INTERPRETE: <<Mi pigiavano la testa verso il basso.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante questi trasferimenti, questi passaggi in corridoio ha ricevuto dei colpi?>>

INTERPRETE: <<Hanno cercato di farmi lo sgambetto, non riuscivo nemmeno a vedere chiaramente dove andassi perché dovevo guardare verso il basso. Ho sentito degli insulti da parte dei funzionari, nel corridoio, e c’era un comportamento aggressivo, come spintonamenti. In ogni caso io avevo paura di passare dai funzionari e mi aspettavo spintonate, calci e quant’altro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha parlato di insulti, ricorda qualche…?>>

INTERPRETE: <<Bastardi, in ogni caso. Capisco poco italiano, però il tono dei funzionari era aggressivo e pieno di disprezzo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, arrivato alla cella la cella era vuota o c’era altra gente?>>

INTERPRETE: <<Dunque, c’era già qualcuno nella cella e più tempo vi trascorrevo e più gente arrivava.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Le percosse che erano già nella cella in che posizione erano?>>

INTERPRETE: <<La maggior parte delle persone aveva un aspetto… chi era già nella cella aveva un aspetto stremato ed erano feriti. Erano seduti a terra oppure stavano, per lo più, in piedi al muro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Cioè alcuni erano seduti ed altri in piedi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quelli in piedi in che posizione erano?>>

INTERPRETE: <<In linea di massima era una posizione abbastanza… non ha detto libera, però insomma potevamo o sederci o stare in piedi.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ah, ho capito. Lui è stato… ha potuto sedersi o è dovuto stare in piedi?>>

INTERPRETE: <<Io mi sono seduto, mi sentivo molto debole ed avevo un po’ di capogiro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ha sempre potuto mantenere una posizione libera in cella o c’è stato un momento in cui gli hanno imposto una posizione?>>

INTERPRETE: <<Allora, a quel punto io potevo stare in piedi o sedermi, come volevo, ma di notte sono stato portato via dalla cella e portato in un’altra cella dove ho dovuto aspettare e c’erano altre persone in questa cella. Ci è stato detto di metterci contro il muro con le mani alzate e le gambe divaricate.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi c’è un passaggio da una prima cella ad una seconda cella?>>

INTERPRETE: <<Sì, di notte.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi la notte tra domenica e lunedì?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<La saprebbe individuare la seconda cella, vedendola nella mappa?>>

INTERPRETE: <<Sono sicuro che fosse una cella sul lato opposto, cioè sulla sinistra dall’ingresso. Ha segnato la cella PS dopo “Ufficio Polizia di…”, la terz’ultima.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<In questa seconda cella è dovuto stare nella posizione obbligata, diciamo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quanto è dovuto stare in quella posizione?>>

INTERPRETE: <<Mi è molto difficile valutare quanto a lungo fosse.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, ma…>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che volevo mettere giù le braccia e poi non avevo il permesso e quindi le ho rimesse di nuovo verso l’alto, questo fa pensare che fosse un certo numero di tempo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, nella prima cella, quella dove c’è la posizione libera, c’erano solo maschi o anche femmine?>>

INTERPRETE: <<Solo uomini.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E nella seconda?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo bene, però mi sembra di ricordare che ci fossero anche delle donne.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, anche le donne avevano una posizione imposta in piedi oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, tutti.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante la permanenza nelle celle ha ricevuto dei colpi?>>

INTERPRETE: <<In ogni caso sono stato portato in una cella e tutto il tempo mi è stato detto come dovessi stare, in che posizione dovessi stare e come mi dovessi comportare. Gli ordini erano in italiano e se non li comprendevo mi davano una spinta oppure un colpo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha visto se anche altre persone sono state colpite in cella?>>

INTERPRETE: <<Non ho visto molto nella cella perché non mi son girato, ma ho notato che entravano dei funzionari della Polizia che hanno portato fuori degli arrestati e che si sono arrabbiati se qualcuno si muoveva o se diceva qualcosa. Mi posso ben immaginare che anche queste persone siano state picchiate.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Gli ricordi che deve riferire solo su fatti a cui lui ha assistito, non fare considerazioni o supposizioni.>>

INTERPRETE: <<Sì. Comunque ho sentito che i funzionari di Polizia urlavano contro altri arrestati.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha sentito rumori, grida provenire da altre celle oppure no?>>

INTERPRETE: <<Ho difficoltà a ricordare delle grida, però si sentivano sempre rumori che provenivano dal corridoio, per esempio lo sbattere delle porte oppure degli ordini impartiti dalla Polizia e questi ordini venivano urlati.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quando è stato trasferito al carcere, ricorda più o meno in che momento?>>

INTERPRETE: <<Dopo essere stato in questa cella e dopo aver dovuto… di stare in piedi sono stato portato in un’altra stanza, dove mi è stata fatta una visita medica. Perché lui aveva detto visita, ho chiesto se medica e lui ha detto che è difficile dire se fosse veramente una visita medica. Mi hanno chiesto il nome, ho dovuto spogliarmi…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, volevo dire: poi la visita medica la esaminiamo a parte. A me adesso interessava cercare di capire… di collocare il momento del suo trasferimento.>>

INTERPRETE: <<Ero sdraiato nella cella, mezzo addormentato, mi hanno svegliato, mi hanno portato fuori dall’edificio. Nella cella c’erano altre persone ed anche queste sono state portate fuori. Poi mi hanno legato ad un altro arrestato e portato fuori. Mi riesce difficile ricordare quando ho dovuto firmare qualcosa, quando mi è stato chiesto ancora qualcosa, ma Può essere che sa avvenuto prima di uscire dall’edificio.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Più o meno quand’è avvenuto questo trasferimento?>>

INTERPRETE: <<Nel cuore della notte, però non saprei dire a che ora.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda con chi è stato ammanettato?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ci vuole dire con chi?>>

INTERPRETE: <<Stephan Brauer.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda com’era vestito questo Brauer?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lo conosceva già da prima Stephan Brauer?>>

INTERPRETE: <<No, l’ho conosciuto lì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Si sono scambiati qualche parola, hanno potuto dirsi qualche cosa?>>

INTERPRETE: <<Sì, quando siamo stati nel bus abbiamo parlato insieme. Allora, dunque, gli viene in mente che dall’edificio è stato portato fuori e sono stati fatti salire su un bus, però questo bus poi non è partito e da lì sono stati fatti di nuovo trasferire in un’altra macchina proprio per il trasporto in carcere.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ho capito. Ecco, durante tutta la sua permanenza nella Caserma di Bolzaneto, a parte quei colpi che ci ha riferito durante il passaggio nel corridoio, ha ricevuto altre percosse oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Vuole dire quando e dove?>>

INTERPRETE: <<Dopo essere stato portato nella cella sul lato sinistro dovevo stare al muro con gli altri. Sono stato portato a fare una visita in una di queste due stanze. Segna una cella numero 2 o la cella… sì, la numero 1 e la cella numero 2 di attesa, sulla parte destra contrassegnate.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Sono stato accompagnato da due funzionari fuori dalla cella, in questa sala, e lì alla scrivania era seduto un altro funzionario. Lì mi sono seduto e lì mi hanno chiesto da dove provenivo, il mio nome, eccetera, poi mi è stato detto di spogliarmi e poi di muovermi. Molte cose non le ho capite. Tutte le volte che non capivo qualcosa mi hanno dato delle botte sulla… di dietro. La situazione era molto… incuteva molta paura. Dopo ho avuto l’impressione che i funzionari giocassero con la mia paura.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<In che senso, cos’è successo?>>

INTERPRETE: <<Avevo paura ed avendo paura capivo ancor meno di quello che pretendevano da me, questo l’hanno notato e mi hanno picchiato. Poi hanno lanciato le mie scarpe sui miei genitali per farmi capire che mi dovevo di nuovo vestire. I poliziotti si sono anche avvicinati a me e mi hanno strappato una collanina di perle che avevo al collo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Oltre a questa collanina hanno preso altri suoi effetti personali?>>

INTERPRETE: <<La gran parte degli oggetti mi era stata tolta in ospedale e non ho neanche… appunto collanina e cose del genere, che non ho neanche avuto indietro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante la permanenza nelle due celle ricorda qualche persona che era con lui che conosceva già o che ha conosciuto dopo?>>

INTERPRETE: <<Nella prima cella, quella sulla destra, mi ricordo di volti, volti di persone che ho conosciuto lì ma anche di due persone che erano all’ospedale. Nella stanza dove c’è stata questa visita è stata portata dopo di me una persona che è stata trattata in modo simile a come sono stato trattato io.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Facciamo un passo indietro, le persone nella cella che lui riesce a ricordare… ricorda qualche cosa di loro, dei nomi o qualche elemento per poterli individuare?>> 

INTERPRETE: <<Due persone che erano nella camera dell’ospedale insieme a me, uno era uno spagnolo e l’altro penso fosse polacco. Entrambi avevano la testa fasciata e mi sembra di ricordare che lo spagnolo si chiamasse Felis ed il polacco Eng.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi uno spagnolo di nome Felis ed un polacco di nome Eng?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Benissimo. Invece la persona che ha subito un trattamento analogo al suo quando gli hanno fatto la perquisizione? Lo riconoscerebbe?>>

INTERPRETE: <<Il nome no, però lo riconoscerei e parlava inglese.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Parlava…?>>

INTERPRETE: <<Parlava inglese.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Forse mi è sfuggito qualcosa, parlava inglese e…?

INTERPRETE: <<Lo riconoscerei, non mi ricordo il nome e parlava inglese.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E parlava inglese. Ma parlava inglese essendo inglese o…, cioè era di nazionalità inglese?>>

INTERPRETE: <<Inglese.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Diceva che non ricorda o… Che cos’è che gli è rimasto impresso di questa persona, parlava inglese e che cosa diceva? Ha capito qualcosa?>>

INTERPRETE: <<Ah, si è agitato tantissimo perché i funzionari volevano togliergli la fede dal dito.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<L’anello al dito?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E gliel’hanno poi tolto oppure no? 

INTERPRETE: <<No, credo di no.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Era presente anche nello stesso veicolo quando è stato portato in carcere questo inglese?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante la sua intera permanenza nel carcere di Bolzaneto, alla Caserma, ricorda qualche tipo di divisa che ha visto lì, all’interno?>>

INTERPRETE: <<I ricordi sono molto deboli, però in ogni caso erano blu, e poi mi ricordo anche di una persona che era vestita di nero, che l’ho vista quando sono stato portato in bagno e quando sono stato portato a farmi la registrazione. E poi sto vestito nero peraltro mi sembrava una divisa, ma era tutto nero.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi come colore di divisa ricorda solo un colore blu lui?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Chiedo l’autorizzazione di mostrare al teste l’album fotografico delle divise. Possiamo mostrare le fotografie delle divise, Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE: <<A1 potrebbe essere stato, B1 e D1. Sono molto simili.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Durante la sua permanenza nella caserma ha chiesto di andare in bagno?>>

INTERPRETE: <<Sì, una volta sono andato in bagno però i poliziotti sono stati a guardare mentre urinavo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E’ stato portato subito rispetto alla richiesta o ha dovuto aspettare?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, diceva che la porta del bagno è rimasta aperta?>>

INTERPRETE: <<Volevo chiuderla e lui ha aperto subito di nuovo la porta.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, senta, ricorda se erano in divisa o in borghese gli agenti che l’hanno accompagnata al bagno?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E di che colore?>>

INTERPRETE: <<Blu.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Per quello che lui ha potuto vedere e capire ci sono state altre persone che hanno chiesto di andare in bagno?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E per quello che lui ha visto venivano accontentate oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ha avuto da mangiare durante la sua permanenza?>>

INTERPRETE: <<Sì, pochissimo da mangiare, però io personalmente non ho mangiato perché ho notato che i miei incisivi mi facevano molto male.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma che cosa gli venne dato da mangiare?>>

INTERPRETE: <<Pane secco ed acqua.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quando avvenne questa distribuzione di pane ed acqua?>>

INTERPRETE: <<Presumo fra le 07:00 e le 08:00, al tramonto insomma.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quando lui era nella seconda cella o nella prima?>>

INTERPRETE: <<Era ancora nella prima cella.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ancora nella prima cella, quella della posizione libera, per intenderci?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda chi è che portò queste cose, una persona in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di ricordare che fosse qualcuno in divisa e ogni tanto anche i detenuti italiani hanno scambiato due parole con queste persone.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, lui com’era vestito?>>

INTERPRETE: <<Avevo un paio di pantaloni corti, blu scuro, e un maglione di cotone azzurro, pieno di macchie di sangue, e non avevo scarpe.>>  

P.M. (Dottor Miniati): <<Non le aveva da quando era stato prelevato nella scuola, le scarpe?>> 

INTERPRETE: <<Dunque, quando sono arrivato alla Diaz mi hanno svegliato di colpo e non ho avuto tempo di…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, questo l’ho capito, quindi da quel momento in poi lui non ha avuto più modo di indossare delle scarpe?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi hanno dato delle scarpe però non so con precisione se fosse a Bolzaneto o nella prigione.>>

PRESIDENTE: <<Perché forse c’è un po’ di contraddizione tra quanto aveva detto prima…, perché parlando della perquisizione aveva detto che gli avevano lanciato le scarpe sui genitali per fargli capire che doveva rivestirsi, quindi sembrerebbe che avesse avuto un paio di scarpe.>>

INTERPRETE: <<In ogni caso non avevo delle mie scarpe. Mi hanno dato delle scarpe e allora me le avranno date quando sono arrivato a Bolzaneto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma non ricorda chi gliele ha date ste scarpe?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo ancora bene delle scarpe, perché erano delle scarpe di pelle nera. Mi è difficile ricordare ma penso che me le abbiano date quando sono arrivato a Bolzaneto, forse nella stanza dove mi hanno chiesto il nome. Ha indicato “matricola”.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, le celle avevano una finestra oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, avevano una finestra.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Con i vetri o senza?>>

INTERPRETE: <<Credo con delle inferriate perché veniva dentro dell’aria fredda.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lui ha avuto freddo?>>

INTERPRETE: <<Sì, di notte avevo freddo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda se qualcuno ha chiesto qualcosa per coprirsi, delle coperte?>>

INTERPRETE: <<Sì, qualcuno ha chiesto e più tardi, nella prima cella, c’è stata una coperta, però eravamo dieci o dodici… sì, ha detto una coperta per dieci, dodici persone, o due coperte, ma comunque troppo poco.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ho capito. Ecco, abbiamo parlato dei trasferimenti, abbiamo detto quello al bagno, prima aveva ricordato un trasferimento per le impronte, o sbaglio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Dove venne portato per queste…?>>

INTERPRETE: <<Non ero da molto tempo nella prima cella, era ancora chiaro e sono stato portato fuori dall’edificio, di nuovo a testa bassa, e tirandomi per le orecchie e poi sono stato portato in un edificio vicino. Lì c’erano delle scrivania e ho dovuto percorrere tutta la stanza, fino in fondo, dove poi hanno fatto delle foto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Per entrare in quest’edificio dove hanno fatto le fotografie e le impronte ha avuto un momento d’attesa fuori o è entrato subito?>>

INTERPRETE: <<No, direttamente sono stato portato da un edificio all’altro.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Questi agenti che l’hanno accompagnato tirandogli le orecchie erano in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Colore?>>

INTERPRETE: <<Blu.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, a parte questo spostamento lui ricorda… aveva detto una visita medica?>>

INTERPRETE: <<Sì, nel pomeriggio sono andato anche dal medico, perché avevo ancora questi tamponi nel naso e non riuscivo a respirare, avevo dei problemi nel respirare, per questo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma l’aveva chiesto lui?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E questo avvenne prima o dopo rispetto alla perquisizione, quando gli strapparono la… cos’era, una collanina?>>

INTERPRETE: <<Sì, ha detto appunto che è nel pomeriggio perché l’altro fatto è accaduto di notte.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi avvenne prima?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ho capito. Ricorda in che stanza avvenne questa visita?>>

INTERPRETE: <<Credo che fosse un’infermeria o una stanza all’inizio del corridoio.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Saprebbe descriverla questa stanza? Cosa c’era come arredamento?>>

INTERPRETE: <<C’era di nuovo una scrivania con un medico seduto, dico medico perché aveva un camice bianco, e poi ancora una donna che era un medico o un’infermiera.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, quindi lui ricorda un medico ed una seconda persona. Ricorda solo queste due persone o c’era anche altra gente?>>

INTERPRETE: <<Di queste due persone mi ricordo in ogni caso al cento per cento, però può essere possibile che anche la guardia che mi ha portato nella stanza fosse presente.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, che cosa avvenne in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Il medico mi ha chiesto delle cose, un’anamnesi su… se prendevo delle medicine, se ho avuto delle malattie.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Questo dialogo in che lingua è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<Nei miei ricordi mi è stata sempre rivolta la parola in italiano.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi il medico gli faceva queste domande, e poi?>>

INTERPRETE: <<E poi io gli ho parlato del mio naso e lui ha detto che non sarebbe stato un problema e che avrei dovuto tenere ancora per un po’ quei tamponi e sarebbe stato troppo presto toglierli, però non mi ha tranquillizzato perché normalmente io se vado dal medico sono pieno di fiducia verso quello che mi dice, però in questo caso non è stato così perché era contro di me… insomma…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Beh, però… però… però…, quindi dobbiamo ritornare…>>

PRESIDENTE: <<Sì, queste sono valutazioni. Deve limitarsi ai fatti.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<veniamo ai fatti, quello che ha detto e che ha fatto il medico.>>

PRESIDENTE: <<Volevo chiedere una precisazione: il dialogo col medico… lui ha detto che il medico parlava italiano e il teste in che lingua gli ha parlato, per spiegargli che problemi…?>>

INTERPRETE: <<Come faccio sempre quando sono in Italia, cercavo di arrangiarmi con un po’ d’inglese ed un po’ d’italiano.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Il medico com’era vestito?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di ricordare che avesse un camice bianco.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lo ricorda fisicamente? Lo saprebbe descrivere?>> 

INTERPRETE: <<E’ difficile, però credo fosse grande, verso la cinquantina di età, capelli corti…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Magro o grasso?>>

INTERPRETE: <<Non particolarmente grasso.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quindi ricorda che gli aveva fatto delle domande, se aveva avuto patologie pregresse?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Gli ha chiesto se fumava?>>

INTERPRETE: <<Sì, è possibile.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lui fumava, non fumava all’epoca?>>

INTERPRETE: <<Sì, ma non fumavo così tanto come adesso.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda se gli ha chiesto se faceva uso di stupefacenti o se aveva fatto uso di stupefacenti?>>

 INTERPRETE: <<No, non me lo ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Non lo ricorda. Qui c’è scritto che c’era un’assunzione di marijuana saltuariamente, risponde a verità? “Saltuario uso di marijuana”.>>

INTERPRETE: <<Non so.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lui ha mai fatto uso saltuario… ha fumato qualche sigarette?>>

INTERPRETE: <<No, no.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Qui c’è scritto “fumo saltuario marijuana”, è possibile che lui abbia detto questo al medico?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda se c’è stata una visita medica?>>

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordarmi, ho un ricordo molto debole sia della stanza che…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ma ha un ricordo del medico che si avvicina a lui o, che so io, ascolta il cuore con lo stetoscopio?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda se gli ha misurato la pressione?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quanto è alto lui?>>

INTERPRETE: <<Quasi 1.80.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Un po’ meno di 1.80. E’ stato misurato per caso o gli è stata chiesta l’altezza?>>

INTERPRETE: <<No, però credo di essere stato misurato quando son dovuto andare di notte e ho dovuto muovermi anche.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Va bene. Ecco, ancora una domanda e poi mostrerei alcune foto, la domanda è questa: lui ricorda se in un qualche momento della sua permanenza nella Caserma di Bolzaneto gli sono state rivolte delle domande sul fatto se voleva o meno che venisse avvisato il Consolato tedesco?>>

INTERPRETE: <<No, non gli è stato chiesto.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lui ha mai dichiarato, durante la sua permanenza a Bolzaneto, che non venissero avvisati in Consolato i suoi familiari?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda di aver firmato qualche documento scritto in italiano?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo di aver firmato qualcosa che non ho capito, ma non sono del tutto sicuro di quando l’abbia firmato, o prima di lasciare Bolzaneto ed essere portato via in prigione oppure dopo essere stato medicato, diciamo, di notte.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ricorda in che stanza è avvenuta la firma di questi documenti?>>

INTERPRETE: <<Dire “matricola”.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda vagamente com’era arredata questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Il bancone, l’uomo dietro…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ecco, ma allora questa firma è arrivata all’inizio, proprio quando è entrato, oppure è ripassato in un secondo momento?>>

INTERPRETE: <<Sì, sono stato portato comunque, in ogni caso, una seconda volta in questa stanza, però non so se subito dopo la visita o prima di uscire dalla Caserma.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda chi c’era in questa stanza quando firmò questi documenti?>> 

INTERPRETE: <<Ogni volta che muovevo c’era come una guardia, un funzionario di Polizia, ed in ogni caso c’era un uomo dietro il bancone che mi ha mostrato i documenti.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quest’uomo dietro al bancone era in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Credo che fosse in divisa.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Solito colore della divisa?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Ricorda cosa gli ha chiesto…, se gli ha fatto delle domande quest’uomo, se gli ha spiegato il contenuto del documento?>>

INTERPRETE: <<No, non ha spiegato niente.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare il documento 133-M.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste il documento 133-M delle produzioni del P.M.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Lui lo ricorda visivamente questo foglio?>>

INTERPRETE: <<Con precisione di questo documento non me lo ricordo.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Può vedere se questa è la sua firma?>>

INTERPRETE: <<In ogni caso è la mia firma.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Gli faccio un’ultima domanda di quel foglio. Lui può vedere che ci sono delle parti manoscritte, la domanda è: lui ricorda se vennero compilate in sua presenza queste parti manoscritte?>>

INTERPRETE: <<Oppure se era vuoto quando…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Quello che ricorda, se vennero compilate in sua presenza oppure no.>> 

INTERPRETE: <<Mi è difficile ricordare, ma mi sembra che l’abbia compilato quando io ero davanti a lui, davanti al bancone.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Va bene, non ho altre domande e chiederei, allora, di essere autorizzato a produrre la cartella clinica e questo foglio.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a produrre la cartella clinica relativa al teste, redatta a Bolzaneto, ed il documento 133-M rammostrato al teste stesso.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Infine vorrei mostrare alcune fotografie di persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE: <<Con lui ero nel bus da Bolzaneto alla prigione.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sa chi è questa persona?>>

INTERPRETE: <<Stephan e credo il cognome è Brauer (come da pronuncia).>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, in effetti si tratta di Stephan Brauer.>>

INTERPRETE: <<Ho parlato prima di Felis, che era con me all’ospedale e poi anche nella Caserma, ed è questa persona.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<In effetti si tratta di Marquello Felis, che è spagnolo, eccetera.>>

INTERPRETE: <<Con lui ero anche all’ospedale, anche nella prima cella ed è quel cittadino polacco che ho detto che si chiama Eng prima.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Si tratta di Jaroslav Eng (come da pronuncia), che è effettivamente polacco e la cui citazione è stata richiesta per rogatoria.>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di ricordare anche lui che fosse nella prima cella, ma non ho idea del nome.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Si tratta del cittadino americano Galloway Jan (come da pronuncia), che è già stato anche sentito.>>

INTERPRETE: <<Non ricordo.>> 

P.M. (Dottor Miniati): <<Si trattava di Parks Sherman David.>>

INTERPRETE: <<Posso vederlo di nuovo?>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì, sì. Credo che se lui voglia dire qualcosa la possa dire, è pacifico che io l’ho detto il nome, è fuori discussione.>> 

INTERPRETE: <<No, mi sembra di averlo riconosciuto e poi non…>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Questo è l’uomo a cui volevano togliere la fede dal dito, l’inglese.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<E’ l’uomo che si è arrabbiato perché gli volevano togliere la fede?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. (Dottor Miniati): <<L’ultima domanda, forse gliel’ho già chiesto ma non mi ricordo: poi gliel’hanno preso o no l’anello?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda ma gli sembra che il fatto che si fosse agitato è come se avesse avuto...>>

P.M. (Dottor Miniati): <<Si tratta di Blair Johnatan Norman, cittadino inglese. Non ci sono altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono domande?>>

Avv. MULTEDO: <<Sì, Avvocato Multedo. Durante la sua permanenza a Bolzaneto le è stato detto il motivo per cui si trovava lì, il motivo dell’arresto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. MULTEDO: <<E le è stato detto che poteva chiedere di essere assistito da un Avvocato, che poteva chiamare… nominarlo?>>

INTERPRETE: <<No, non ho avuto assolutamente nessuna informazione da parte della Polizia.>>

Avv. MULTEDO: <<Lei ha detto… Ha chiesto della necessità di essere assistito da un’interprete o ha detto di parlare bene la lingua italiana?>>

INTERPRETE: <<Non credo di aver chiesto un’interprete, però era evidente che non sapevo bene l’italiano.>>

Avv. MULTEDO: <<E da questa vicenda, della permanenza a Bolzaneto in quei tre giorni, ha avuto delle conseguenze e di che tipo se le ha avute? Conseguenze psicofisiche ovviamente.>> 

INTERPRETE: <<Mi è difficile separare la Diaz da Bolzaneto, diciamo…per me è un’unica esperienza. Ho avuto molti incubi: la Polizia che mi perseguitava e che io dovevo nascondere, vengo scoperto dalla Polizia; sogni del genere mi capita di farli ancora oggi, ma non così spesso come nel primo anno a seguito dell’esperienza. Dopo il 2001 sono stato ancora in manifestazioni, in diversi paesi dell’Europa, per diverse tematiche, e nel primo anno dopo Genova ho sempre avuto paura che la Polizia attaccasse il corteo. Mi ricordo ancora di una mia reazione di panico quando ho pensato che il… dove c’era, diciamo, il campo dove pernottavano, chi aveva organizzato la manifestazione… è arrivata la Polizia davanti a questo campo, io ho avuto una reazione di panico e mi sono arrampicato a tre metri di altezza, dove c’era pure una cancellata, per scappare.>>

Avv. MULTEDO: <<Nessun’altra domanda.>> 

Avv. CELASCO: <<Una domanda, Presidente. Senta, se non ho frainteso prima, quando faceva riferimento all’ufficio matricola, il teste ha riferito che nell’ufficio matricola quando è stato accompagnato dal funzionario vi erano due persone, un funzionario che faceva le domande ed una donna. È vero questo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. CELASCO: <<Vi erano altri soggetti all’ufficio matricola?>> 

INTERPRETE: <<Come ho detto già prima c’era sempre una guardia insieme a me, almeno una guardia insieme a me.>> 

Avv. CELASCO: <<Quindi una guardia, un funzionario ed una donna?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CELASCO: <<Non ho altre domande, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Possiamo congedare il teste. Gli faccia firmare la piantina, grazie. L’udienza è aggiornata al 29 settembre, ore 09:00, in questa stessa aula e si diffida l’interprete a ricomparire a detta udienza, senza ulteriore citazione.>> 

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da caratteri (spazi inclusi) 121.222.
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